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Processo Calciopoli. 
Udienza del 13 Novembre 2009. 
Controesame del teste dell’accusa maresciallo Di La roni. 
 
Presidente  (Dopo aver chiamato la causa):  Prego il controesame, eravamo arrivati al 
controesame. 
Prioreschi:  Buongiorno, Maresciallo. Sono l’Avvocato Prioreschi, difesa Moggi. 
Di Laroni: Buongiorno. 
Prioreschi:  Prioreschi. Scusate per la voce,ma purtroppo… 
Presidente:  Vabbè, basta che si sente… 
Prioreschi:  Senta Maresciallo, lei rispondendo alle domande del Pubblico Ministero ha 
spiegato un po’ come eravate arrivati ad identificare l’intestazione delle prime 3 sim del 
Sunrise, svizzere chiamiamole svizzere, diciamo, e ha detto che vi siete avvalsi del Centro di 
Cooperazione della Polizia Doganale di Chiasso.  
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Ecco. Allora, mi può essere più preciso e spiegarmi dettagliatamente quali 
contatti, come ci sono stati questi contatti,  come si è arrivati a questa collaborazione con la 
Polizia svizzera? 
Di Laroni:  Allora, una precisazione. Noi avevamo individuato… 
(squilli di cellulare) 
Presidente:  Chi è che... aahh… allora, prego. 
Di Laroni:  Allora, noi avevamo individuato il primo telefono, il famoso telefono chiamato 
nella notte dall’utenza fissa di casa Bergamo al… chiamato, che dall’altro lato c’era Luciano 
Moggi. Allora, innanzitutto preciso che il Centro di Polizia Doganale di Cooperazione è un 
organismo italiano interforze che sta in Italia, non c’entra niente con la Svizzera. E’ un… 
concorso interforze, Carabinieri, Polizia, etc. E noi ci siamo avvalsi con loro soltanto per 
capire… ovviamente come in Italia anche in Svizzera esistono più gestori… quale gestore 
era. Basta. E poi successivamente abbiamo chiesto degli intestatari, però, ripeto, quello è un 
centro interforze italiano. Non ha niente… noi non abbiamo avuto mai contatti con la 
Svizzera o con polizia svizzera o con enti svizzeri, assolutamente. Tant’è vero, i tabulati, 
come ho spiegato l’altra volta, noi l’abbiamo chiesti ai gestori nazionali e non 
assolutamente… 
Prioreschi:  Sì, Maresciallo, ho capito. Allora, voi vi siete rivolti a questo Centro Doganale di 
Chiasso. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Chiasso sta in Italia o in Svizzera? 
Di Laroni:  Lato italiano. Chiasso è divisa… 
Prioreschi:  Lato italiano, benissimo. I quali vi hanno detto che lo 0041 era un’utenza 
svizzera. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Giusto? 
Di Laroni:  Giusto. 
Prioreschi:  Se era un’utenza svizzera, per accertare la titolarità dell’utenza bisognava 
chiedere al gestore che sta in Svizzera… 
Di Laroni:  Ma questo passaggio non l’abbiamo mai fatto. Noi abbiamo accertato, abbiamo 
refertato nelle prime informative, poi è stato stesso il De Cillis a consegnarci le 9 utenze e a 
dirci chi era l’intestatario.  
Prioreschi:  No, guardi Maresciallo, non credo che sia così. Voi avete scritto, non so, è 
un’informativa a firma Auricchio, ma insomma è l’informativa 19 Aprile 2005, che è la madre, 



 

 

come dire, di tutte le infor… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Credo che abbia contribuito pure lei alla… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  E quindi, allora. 
Di Laroni:  Se è il pezzo che ho fatto io, gli rispondo. 
Prioreschi:  Qui avete scritto una cosa diversa. Accertamenti mirati anche tramite gli uffici 
collegati svizzeri hanno consentito di verificare che l’utenza internazionale 0041… 
Di Laroni:  Sì, sì… 
Prioreschi:  …gestore Switzerland  Mobil Sunrise individuata essere nella disponibilità di 
Luciano Moggi, nel periodo compreso tra l’11 Novembre 2004 e 7 Febbraio 2005 vi era 
traffico solo verso altre due utenze che erano quelle 213 e 284. Poi dite : le tre utenze 
svizzere inoltre risultano essere intestate tutte alla stessa persona, De Cillis Antonio. Quindi, 
voglio dire, come si è arrivati ad accertare che queste tre utenze erano intestate a De Cillis. 
Questa è 19 Aprile 2005. 
Di Laroni:  Attraverso il Centro di Cooperazione delle Polizie Doganali.  
Prioreschi:  Ho capito. Lei… 
Di Laroni:  Che è un organo italiano. Noi ci rivolgiamo… 
Prioreschi:  …lei sa se qualcuno del Centro di Polizia Doganale… 
Di Laroni:  No, gli rispondo a priori, no. 
Prioreschi:  Ancora non faccio la domanda. …si è rivolto a… Polizia Svizzera, al gestore 
svizzero, perché voglio dire, se un’utenza… no cerchiamo di essere logici, no?... allora, se 
un’utenza era del gestore svizzero per sapere a chi era intestata l’utenza bisogna andare dal 
gestore svizzero e chiedere. Quindi, un passaggio tra il Centro Doganale, della Polizia 
Doganale, e un qualche organismo, un qualche ente, un qualche Maresciallo dà Polizia 
Svizzera che sia andato presso la Sunrise a dire : a chi sono intestate queste schede, ci 
deve essere, perché se no… 
Di Laroni:  Non so che tipo di accertamento fanno. Lo deve chiedere a loro. E poi, 
comunque, per quanto riguarda questa parte dell’informativa non è neanche a mia firma, 
quindi non so. 
Prioreschi:  Ho capito che non è a sua firma. 
Di Laroni:  Comunque, ripeto… 
Prioreschi:  Lei ha detto un minuto fa che però ha contribuito… 
Presidente:  Va bene… 
Di Laroni:  Ho contribuito, però avvocà… 
Presidente:  Non sa il procedimento. Ma del resto potrebbe stesso qualche persona di 
questo organismo misto che si è rivolto direttamente… 
Prioreschi:  Presidente, se io devo sapere a chi è intestata la… il mio 335 etc. etc., in Italia 
devo chiedere alla Tim. In Svizzera, avranno dovuto chiedere alla Sunrise. Perché se no 
come fanno a sapere che era De Cillis, scusi? Siccome già lo scrivono nella… 
Presidente:  Va bene, va bene, poi… 
Prioreschi:  Eh, ho capito. 
Di Laroni:  Però, avvocà, è una… 
Presidente:  Abbiamo capito quello che lei tende a dimostrare : non sa rispondere. Andiamo 
avanti. 
Di Laroni:  …è una procedura che si fa. Poi… 
Presidente:  Poi vedremo la rilevanza. Sarà materia di discussione, no? 
Prioreschi:  Lei sa, Presidente, che io ho fatto una questione su questo. 
Presidente:  Sì, va bene, le rogatorie, va bene. 
Prioreschi:  Ho interesse a fare emergere… 
Presidente:  Abbiamo capito. Ma non sa, il teste, rispondere. 
Prioreschi:  Lei è mai stato in Svizzera? No. 
Di Laroni:  No. Neanche in vacanza. 
Prioreschi:  Senta, mediamente, quanto impiegano i gestori per fornire i tabulati telefonici? 
Di Laroni:  Mah, varia da caso a caso. Sostanzialmente dipende dal tipo e dalla quantità di 



 

 

lavoro che hanno, insomma. Dalla notifica, se viene sollecitato, se ha carattere di urgenza, lo 
fanno subito. Se è a carattere ordinario, ci mettono anche qualche mese a farlo. Dipende 
dalla difficoltà. Poi consideriamo, dipende dal tipo di dati che uno richiede, questo caso, un 
pochino di tempo, ma io parlo nell’ordine di un mese, un mese e mezzo c’è voluto in quanto 
loro non è che dovevano interrogare… avevamo un’utenza italiana, quindi interrogavano i 
sistemi di rete sull’utenza italiana, ma dovevano interrogare i ponti, le celle per vedere se 
c’era stato traffico. 
Prioreschi:  Un po’ di tempo, voglio dire… 
Di Laroni:  Nell’ordine, penso, di un paio di mesi per quanto riguarda quelle utenze di cui 
oggi è udienza. 
Prioreschi:  Allora, Maresciallo, parliamo dell’informativa 7 Giugno 2006 che è a sua… 
redatta da lei. Lei ricorderà che De Cillis viene sentito lo stesso 7 Giugno… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  …e allega all’interrogatorio un elenco di 9, 9 mi sembra… 
Di Laroni:  9 utenze. 
Prioreschi:  9 schede, 9 utenze. Evito di leggerlo, sappiamo, insomma, di cosa stiamo 
parlando. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  E però vi da i numeri senza lo 0041. Ricorda? 
Di Laroni:  Sì, sono dichiarazioni di De Cillis neanche raccolte da me. 
Prioreschi:  No, c’è un allegato… non mi riferisco alle dichiarazioni, mi riferisco a 
quell’allegato… 
Di Laroni:  Sì, va bene. 
Prioreschi:  …all’elenco timbrato da… quello timbrato da De Cillis. Quello che dice : i numeri 
sotto elencati risultano tutti intestati al Signor Arturo De Cillis. Dico, i numeri sotto elencati 
risultano tutti intestati al Signor Arturo De Cillis, nato a Carovigno… residente… la data di 
attivazione delle carte sim per tutte è il 30 Giugno, e i numeri sono 076, 43… e quindi non vi 
da il prefisso. Questo il 7 Giugno. Voi lo stesso 7 Giugno, alle 17.34 fate richiesta di 
acquisizione dei tabulati relativi a questo… a questi numeri.  
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Il P.M. dispone l’acquisizione il giorno successivo, mi sembra, c’è un decreto 
dell’8 Giugno del Pubblico Ministero. Lo stesso 8 Giugno, nel pomeriggio, alle 17.16… le do 
l’orario perché c’è il fax sulle cose… voi vi accorgete dell’errore della mancanza del prefisso.  
Di Laroni:  … 
Prioreschi:  C’è l’altra informativa, no? E chiedete quindi di acquisire i tabulati con il, diciamo 
così, numero completo, via!  
Di Laroni:  Certo. 
Prioreschi:  Come avete fatto ad accertare questo errore, come avete fatto ad accertare che 
mancava il prefisso? 
Di Laroni:  Perché il prefisso teleselettivo internazionale della Svizzera… come l’Italia è 
0039, per la Svizzera era 0041. Per forza ci deve essere davanti ai numeri. Visto che 
parliamo di un gestore svizzero, per forza di cosa, ci siamo accorti immediatamente. Il 76 è il 
prefisso del gestore Sunrise, un po’ come il 335, il 328, che è il gestore Wind, Tim, H3G, 
quello che sia. Ovviamente l’internazionale per l’Italia è 0039, per la Svizzera 0041. 
Prioreschi:  Perché quando avete fatto l’informativa il giorno prima non lo sapevate che… 
Di Laroni:  Può darsi che… avvocato, erano i giorni clou dell’indagine, può darsi pure 
abbiamo fatto la nota senza accorgerci. 
Prioreschi:  Lei esclude che sia stato ricontattato il De Cillis l’8 Giugno, o il 7 Giugno, per 
avere un… 
Di Laroni:  No, assolutamente. Anche perché uno, ripeto, noi non ci siamo accorti… i numeri, 
i nove numeri, le utenze che ci ha dato De Cillis erano già individuate, le nostre tre 
precedenti, che noi sapevamo quale era il numero completo che era 0041, la famosa 
chiamata notturna chiamata che era di… che era poi stata ricondotti a Moggi. Noi già lo 
sapevamo, questo. Quindi lui c’ha dato l’elenco mettendo soltanto il prefisso del gestore 
nazionale, senza quello internazionale. 



 

 

Prioreschi:  Lei sa se qualche suo collega si è recato da De Cillis in Svizzera a chiedere 
informazioni? 
Di Laroni:  Assolutamente no. 
Prioreschi:  Il Marescia… sa se il Ma… 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  No, io faccio una serie di… 
Di Laroni:  Sì, sì, sì, no, no, mi dica così le preciso… 
Prioreschi:  Sa se il Maresciallo Zino si è recato in Svizzera per fare accertamenti da De 
Cillis? 
Di Laroni:  Assolutamente. Ma credo che il Maresciallo Zino non si sia recato neanche a 
Como. 
Prioreschi:  Sa se il Maresciallo Muraca, dico bene? 
Di Laroni:  Maraca. 
Prioreschi:  Maraca, si è recato in Svizzera? 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Sa se… 
Di Laroni:  Cioè no, non si è recato in Svizzera. Lo so per certo. 
Prioreschi:  Sa se il Maresciallo Nardone si è recato in Svizzera da De Cillis per fare 
accertamenti? 
Di Laroni:  No, non lo so. 
Prioreschi:  Non lo sa se si è recato o non si è recato? 
Di Laroni:  No, no, no, non si è recato. Cioè, allora, avvocato, mi permette. 
Prioreschi:  No, no, mi faccio fare l’elenco, e poi lei… 
Di Laroni:  Sì, sì, va bene. 
Prioreschi:  Sa se l’agente scelto Della Ratta si è recato in Svizzera? 
Di Laroni:  No.  
Prioreschi:  No. Perché Nardone e Della Ratta sono i due che hanno interrogato De Cillis il 7 
Giugno. 
Di Laroni:  Sì, sì. 
Prioreschi:  Sa se ci si è recato il Maresciallo Di Foggia, che con lei ha fatto… 
Di Laroni:  No, no, no. Noi siamo a Roma, io e Di Foggia, questo glielo garantisco. Eravamo 
quelli che… 
Presidente:  Avvocato, mi pare che non sia il caso di insistere. Ha detto che nessuno si è 
recato… 
Di Laroni:  Anche perché, se mi permette, Presidente, noi non avevamo motivo, come ho già 
spiegato l’altra volta, di fare… oltre che era assurdo che noi ci recavamo in Svizzera. Anche 
perché il De Cillis, tra le altre cose, si era presentato spontaneamente all’Arma di Como. Era 
l’Arma di Como ad avvisarci. Ovviamente, l’Arma di Como il 27 Giugno, non conoscendo 
l’attività investigativa che stavamo portando avanti, avrà fatto delle dichiarazioni generiche. 
Poi, visto che dovevamo fare, nel Nord Italia, altri tipi di attività, andare a Milano, a Torino, e 
così via, i colleghi è stato contattato sempre attraverso l’Arma di Como... tenga presente che 
il fratello del De Cillis ha una struttura alberghiera proprio a Cernobbio, vicino Como, che i 
Carabinieri conoscono bene perché forse s’appoggeranno là. Quindi è stata fatta una 
telefonata e lui è venuto a Como. Basta.  
Prioreschi:  No, io dicevo dopo. Se dopo l’interrogatorio, visto che c’era stato questo 
equivoco sui prefissi, qualcuno… 
Di Laroni:  No, no, no, no. 
Prioreschi:  Per carità, io… 
Di Laroni:  No, anche perché se lei vede il fax, è stato mandato da CC Provinciale Como con 
tale utenza e tutto il resto. Quindi penso che erano, stavano là dentro. 
Prioreschi:  Quale fax, Marescià, scusi? 
Di Laroni:  Il fax che poi è stato mandato, noi a Roma per fare la richiesta l’elenco di De Cillis 
col timbro Centro Motorola e tutto, a me mi arriva con il prefisso 031XXX da CC Provinciale 
Como, il 7/6 alle ore 14.39. 
Prioreschi:  Va bene. 



 

 

… 
Prioreschi:  Informativa 8 Agosto 2006. Quella sulle 385 schede. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Allora. Come è stato acquisito questo elenco di 385 sim della Ring Mobile, 
Liechtenstein? 
Di Laroni:  Guardi, io sul punto credo che sia stato acquisito perché il De Cillis ha inviato un 
fax, ossia già in sede di escussione il De Cillis aveva spiegato, per il famoso Ring che lui non 
era in grado di dire quelle utenze a chi le avesse vendute, quel tipo di utenze perché non c’è 
anagrafica, quindi non ha alcun obbligo. Lui credo che nel corso dell’escussione che fu fatta, 
aveva fatto riserva di trasmettere tutte le utenze che lui  aveva in carico, cioè fatturata in 
carico, e che aveva potuto vendere in quel periodo. Tant’è vero che poi non c’abbiamo fatto 
nulla perché era completamente assurdo procedere all’esame. Noi abbiamo provato ad 
esaminare soltanto 3 di quel famoso 385 utenze perché derivavano dalla famosa catena 1°, 
2°, 3° gruppo. 
Prioreschi:  Questo poi lo vediamo.  
Di Laroni:  Va bene. 
Prioreschi:  Quindi lei dice a mezzo fax. Perché dall’informativa, che siano arrivate a mezzo 
fax, non risulta. 
Di Laroni:  Credo, non, non, non… 
Prioreschi:  Lei è in grado, così come aveva l’altro, di fax, di esibire questo fax? 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Non è in grado. Può reperirlo presso gli uffici della… 
Di Laroni:  Ma non credo. 
Prioreschi:  Anche qui esclude che qualcuno sia andato in Svizzera a prendere questo 
elenco? 
Di Laroni:  Sì. Noi una volta sola, soltanto il 7 Giugno. 
Prioreschi:  No, come una volta sola? Il 7 Giugno siete andati in Svizzera? 
Di Laroni:  No, il 7 Giugno a Como. Poi al Nord Italia non ci siamo più andati. 
Prioreschi:  Va bene. 
… 
Prioreschi:  Allora, Maresciallo, riprendiamo un po’ da dove eravamo rimasti alla scorsa 
udienza. Io vorrei ripartire un attimo dalle telefonate reciproche, no?, da quell’elenco che lei a 
domanda del Dottor Narducci quante volte la utenza di 0041 finale 194 chiama l’utenza 
00..795 etc. etc. perché vorrei capire un attimino questi dati che non corrispondono. Allora, 
cominciamo dalle chiamate che l’utenza, la scheda verosimilmente, come dice lei, attribuita a 
Moggi con l’194 finale, 0041XXX194 finale, fa ad altre utenze. Stiamo parlando 
dell’informativa 28 Marzo partendo dalle pagine 34 e 35. Anzitutto mi spiega una cosa : in 
questo elenco lei dice sempre circa, circa, circa. Cioè le telefonate uno le vede, so' 1,2,3… 
perché circa? 
Di Laroni:  Allora… posso? 
Presidente:  Sì. 
Di Laroni:  Ah, pensavo che non aveva finito, grazie. Allora, io come già ho spiegato l’altra 
volta, e come abbiamo premesso un po’ a tutte le informative che noi abbiamo fatto, che non 
è che è circa. Sicuramente i contatti ci sono stati, ma parliamo di utenze internazionali che, 
ripeto, noi non è che interroghiamo i sistemi di rete inserendo l’utenza ma interroghiamo, o 
meglio il gestore interroga, i ponti, le celle. Se mi permette, Presidente, un esempio. Se io 
sto in Italia e voglio intercettare un’utenza internazionale… ovviamente come è stato fatto 
per il caso delle Sunrise… io se l’utenza è italiana vado dal gestore italiano e gli dico : 
guarda da domani mattina mi serve intercettare questa utenza, quindi creami del traffico 
perché io la devo ascoltare. Per le utenze internazionale invece io scrivo a tutti i gestori di 
inserire quella utenza che io voglio intercettare in una black-list che viene inserita sui ponti-
ripetitori. Quindi tutti i gestori avranno il compito di inserire in questa famosa blacklist, lista 
nera, gestore italiano, per inserirla… e quindi poi rimandarci il segnale a noi per procedere 
all’intercettazione se quella utenza fa traffico. Ovviamente, il traffico fatto da queste utenze è 
un traffico particolare. Una stessa chiamata si può ripetere più volte anche a distanza di… lei 



 

 

proprio l’altra volta ha detto, io ho detto 5 secondi, lei no, ma dice, sono più di 30. 
Effettivamente può essere così, ma, ripeto, questo è un problema perché ci può essere 
l’utenza che… la persona che utilizza l’utenza X che sta a Torino e la persona che utilizza 
l’utenza Y che sta a Palermo, e quindi le celle sono resettate con orari diversi. Quindi 
possiamo sfalsare. Ovviamente, forse noi per dimostrare la nostra cristallinità, tutto quello 
che vogliamo, siamo stati noi troppo pignoli nell’andare a contare, perché io potevo fare un 
copia e incolla, se due utenze si parlano tra di loro, e su una utenza dico che si sono parlate 
10 volte, anche sull’altra utenza… se volevo fare, potevo mettere 10 volte… 
Prioreschi:  Ma non è… Maresciallo… 
Di Laroni:  No, no… 
Prioreschi:  …non è qua se volevo fare. Lei fa accertamenti di polizia giud… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Perché, allora, ho capito che qui siamo nel campo delle ipotesi, che tanto è, no? 
Siamo nel campo delle ipotesi… 
Presidente:  Però, avvocato, lo aveva già spiegato questo l’altra volta. 
Prioreschi:  Ho capito, ma non… 
Presidente:  Che cioè una telef… può corrispondere… più telefonate possono 
corrispondere… 
Prioreschi:  Adesso vediamo, perché io ho una serie di esempi, e poi vediamo. 
Presidente:  E vediamo in concreto, allora. Il meccanismo l’ha spiegato già l’altra volta. 
Prioreschi:  Eh, ma io non l’ho capito tanto bene però. 
(voce in sottofondo) 
Prioreschi:  Abbiamo capito che non abbiamo capito. 
Presidente:  Cioè mi pare che era chiaro. Cioè ha interpellato tutti i gestori e quindi ogni 
gestore gli ha fornito una sua risposta e queste risposte possono diversificarsi per alcuni 
secondi. E quindi una stessa telefonata può essere indicata con una determinata data e 
un’altra… mi pareva che era chiaro questo punto. 
Prioreschi:  Eh, ho capito, poi quando le telefonate facciamo la moltiplicazione… 
Presidente:  Lo stesso teste ha ammesso che quando il divario è di pochi secondi deve 
pensarsi che la telefonata è la stessa.  
Prioreschi:  A noi non risulta che sia così. Poi abbiamo i consulenti su questo. Ecco perché 
io… comunque, allora, cominciamo. 
Presidente:  Va bene. Questo è quello che ha spiegato il teste, che abbiamo capito noi, io ho 
capito. 
Prioreschi:  Cominciamo da questa utenza 194 di Mo… che sarebbe attribuita 
verosimilmente a Moggi. Risulta un contatto in entrata e nessuno in uscita con l’utenza 
0041XXX801 attribuita a Racalbuto. Se invece andiamo ad analizzare dall’altra parte, pagina 
111, abbiamo 3 in uscita e nessuna in entrata. Lei, la sua conclusione su questo qual è? Che 
è sempre un problema di ponti e coso… 
Di Laroni:  Esatto, perché può essere… allora, infatti noi non parliamo, avvocà… 
Prioreschi:  Ho capito, ho capito, andiamo avanti. 
Di Laroni:  No, no, no, se posso rispondere, m’ha fatta la domanda. 
Presidente:  Lo faccia spiegare, adesso lo faccia spiegare. 
Di Laroni:  Allora, io le dico. Noi infatti se vedete, se lei vede, noi usiamo i termini “contatti” 
non ho mai parlato di conversazione o niente altro. Perché può essere anche che l’altra 
utenza prova a chiamare però dall’altra parte manco se ne accorge che risponde perché si 
può attivare il ponte radio però di fatto sul telefono, sull’altro telefono non gli arriva niente. 
Quindi su una parte ne possiamo avere 3 e sull’altra 1. Poi… 
Prioreschi:  Quindi siamo proprio… 
Di Laroni:  Vabbè, avvocà… 
Presidente:  Questo è, va bene. 
Di Laroni:  Io ho analizzato ed interpretato dei dati. Poi… 
Prioreschi:  Allora, vabbè, vabbè, andiamo avanti. Verso la utenza 0041XX751 attribuita a 
Fabiani noi abbiamo dall’utenza attribuita a Moggi 10 in uscita e 33 in entrata. Al contrario, 
129 in uscita e 29 in entrata. Qui il divario comincia ad essere notevole e non so se lei è in 



 

 

grado di dare… sempre la st… 
Di Laroni:  Io è sempre la stessa risposta, avvocà. Altro non sono in grado di dire. 
Prioreschi:  Verso la 0041XXX497 attribuita ad Ambrosino 2 in uscita e 33 in entrata. Al 
contrario, pagina 106, 81 in uscita e 6 in entrata. 
Di Laroni:  Avvocà, io le ripeto, questo è… la mia risposta è sempre la stessa. 
Prioreschi:  Lei l’altra volta aveva detto che molte volte, cioè il contat… il, diciamo così, lo 
squillo, è un contatto, la risposta è il secondo e quando uno attacca è il terzo. 
Di Laroni:  Sì.  
Prioreschi:  Quindi a volte avete diviso per 3? Non ho capito… 
Di Laroni:  Può darsi pure che è capitato che qualcuno ha fatto il conteggio conteggiando 
una sola utenza. Qualche altra volta su un’altra utenza abbiamo conteggiato solo una 
chiamata. Perché… 
Prioreschi:  Eh, ma con Fabiani 10 a 33 e 129 a 29… 
Di Laroni:  Non lo so, può essere 129 può essere pure un errore di battitura… 
Prioreschi:  Eh, ho capito. 
Di Laroni:   …però per me questi sono i dati, avvocà. 
Prioreschi:  Marescià, su ‘sti errori di battitura questi sono dati a giudizio, eh! 
Presidente:  Di battitura, però controllabile pure. 
Di Laroni:  Noi li abbiamo control… 
Presidente:  Ce l’ha il computer oggi? 
Di Laroni:  Sì, sì. Però è un controll… 
Presidente:  Controlliamo questo 129 se corrisponde a 129. Se è un errore di battitura o 
meno. 
Prioreschi:  Tra l’altro, Presidente, io non ho l’esperienza del Maresciallo in materia, ma 
insomma ho fatto un po’ in questi giorni… 
Presidente:  …un po’ di studio. Bene. 
Prioreschi:  …un corso accelerato e mi dicono che qua se non c’è risposta non c’è contatto 
e dal tabulato non dovrebbe… non risulta, la chiamata. 
Presidente:  Va bene, va bene. 
PM Capuano:  Presidente, se è una considerazione però… è una considerazione per altro 
errata perché voglio dire… 
Prioreschi:  Per cercare di capire, Presidente, se no qua… 
Presidente:  Va bene, va bene. Conoscenza dell’avvocato, va bene. 
… 
Di Laroni:  Un attimo che sto cercando… 
Presidente:  Sì. 
… 
Presidente:  Perché, vabbè, però c’è il corrispondente nel computer. Quindi adesso 
possiamo controllare se è un errore di bat… perché 129 e 29 potrebbe effettivamente essere 
un errore di battitura. Con un 1. 
Prioreschi:  Certo, se uno queste elaborazioni le fa… 
Di Laroni:  Cioè, avvocà? 
Presidente:  No, no, non risponda, non risponda. 
Prioreschi:  No, no, niente. 
PM Capuano:  Presidente, però non dovrebbe nemmeno fare… 
Presidente:  Eh, avvocato, le battute… 
PM Capuano:  …quello che viene fatto… 
Presidente:  Eh, ma che possiamo fare, se l’avvocato è indisciplinato. La richiamo all’ordine, 
avvocato. 
Prioreschi:  Va bene, Presidente. Però non l’ho fatta, sono stato zitto. L’ho pensata, 
veramente. 
… 
Di Laroni:  L’utenza, l’altra qual è, 751 finale, vuole sapere? 194… 
Prioreschi:  Fabiani, si, 751. 0041XXX751, perché ce n’è pure un altro 751, da qualche 
parte… 



 

 

… 
Presidente  (sottovoce) : Se lui ci mette tanto a trovarlo, figurati noi. E infatti, una volta che 
ho provato ad aprirlo ho trovato difficoltà. 
… 
Presidente:  Ha fatto la ricerca nel computer? 
Di Laroni:  Sì. 
Presidente:  Allora, come deve essere interpretato… cioè, cent.. 
Di Laroni:  Ma io… allora, no, Presidente, io glielo posso far vedere… 
Presidente:  No, vabbè… 
Di Laroni:  …così si rende conto di come, per quante volte si ripetono le utenze. Addirittura, 
io senza eliminare doppioni, cose, ma facendo soltanto una ricerca, isolando i due numeri di 
chiamata in chiamata, io addirittura oggi senza eliminare dati, quindi non avendo il tempo 
materiale, c’ho che per 32 volte il numero verosimilmente attribuito a Moggi, ossia il 194 
finale, chiama 751 finale attribuito verosimilmente a Fabiani. Mentre se lo faccio 
all’incontrario, addirittura io ho che 514 volte Fabiani chiama verosimilmente a Moggi.  
Presidente:  Ma noi volevamo il 129 ora. Dovevamo vedere se era 129… 
Di Laroni:  No, ma… 
Presidente:  Non risulta nessun 129 sul computer? 
Di Laroni:  No, no. 
Prioreschi  (in sottofondo) : Cambia il dato un’altra volta. 
Presidente:  Il dato? 
Di Laroni:  No. 
Presidente:  Perché praticamente li avete già… 
Di Laroni:  Sì, li abbiamo cercato di… 
Presidente:  Ridotti. 
Di Laroni:  …per quel discorso che giustamente faceva lei, avevamo levato qualche 
doppione. Ecco perché invito a vedere questi dati, e le faccio vedere la stessa telefonata per 
quante volte si ripete. 
Presidente:  Quindi il computer 129 corrisponderebbe a 514… 
Di Laroni:  Addirittura, si. Potrebbe, eh, io non ricordo precisamente però potrebbe, 
Dottoressa. 
Presidente:  Va bene. 
Prioreschi:  Qui non è che abbiamo levato i doppioni, qui ce li abbiamo messi perché da 
cent.. 
Di Laroni:  Che cosa? 
Presidente:  No, da 514, meno 129. 
Prioreschi:  Ma 129 ormai non ci sta più là, non ci sta. 
Presidente:  Ma è praticamente la risultante dell’assottigliamento del 514. 
Prioreschi:  Allora, siccome lui ci ha dato la risultante, come dice lei, Presidente… 
Presidente:  Risultante. 
Prioreschi:  …ci fa capire come è arrivato prima a 129, poi a 32 e poi a 543. 
Di Laroni:  No, vabbè, il 32 è l’incontrario, Moggi a Fabiani. 
Prioreschi:  Vabbè, ho capito però… 
Presidente:  Dice, come è arrivato lei da 514 a 129? 
Di Laroni:  Perché levando alcuni doppioni, quelli che è stato possibile levarli. Se vuole glieli 
levo, però… 
Presidente:  I doppioni certi. Individuati come certi. Il teste risponde che ha eliminato i 
doppioni individuati come tali certamente. Poi ce ne potrebbero essere altri. 
Prioreschi:  Individuati come, Presidente? 
Presidente:  Coma ha individuato… 
Di Laroni:  Allora, perché se il doppione me lo fornisce Wind… io per esempio Wind mi da 
per ogni telefonata 3 dati : risposta, … quando faccio il numero… se il dato me lo ha dato 
Wind quindi io c’ho… s’ho sicuro che quella è una sola telefonata. Se… gli altri che cioè… 
sfalsano. Per esempio, le faccio un esempio classico, il 194 chiama il 751 il 7/11, io c’ho che 
mi viene detto che questo lo chiama alle 12.02.05 la durata è 3 e 95 (dovrebbe intendere 395 



 

 

secondi, n.d.t.). Poi c’ho un altro dato, addirittura : sempre i medesimi numeri, chiamante e 
chiamate, alle 12.02.15 e la telefonata, beh qua l’hanno tradotta in minuti, in 6 minuti e 35. 
Per me questo potrebbero essere due telefonate differenti. Ma questo… 
Prioreschi:  Ma vanno a finì sullo stesso orario, come è possibile? 
Di Laroni:  Eh… sono due dati differenti che mi viene fornito o da una parte o dall’altra. 
Dipende anche il gestore che me lo fornisce. 
Presidente:  Va bene.  
Di Laroni:  Ognuno c’ha resettato le celle, chiami i gestori e si faccia spiegare come… 
Prioreschi:  No, io mi chiami i gestori, cioè, voglio dì… per carità, Marescià, scusi, eh, 
adesso io non voglio fare il polemico, però… 
Di Laroni:  No, ho capito, avvocato… 
Presidente:  Avvocato, più o meno abbiamo capito i meccanismi. 
Di Laroni:  I limiti… 
Presidente:  Più o meno sono stati chiariti. 
Di Laroni:  …cioè, le telefonate ci sono. I limiti del conteggio sono quelli che ho spiegato. 
Presidente:  500 diviso 5 fa 100, insomma, perché 5 gestori… 
Prioreschi:  Vabbè, facciamo a peso… 
Presidente:  Più o meno, così è. Va bene. 
Di Laroni:  I limiti sono questi. 
Presidente:  Eh, i limiti sono… il teste mi pare che ha messo in evidenza qual è il limite. 
Effettivamente c’è un limite. 
PM Capuano:  Presidente… 
Di Laroni:  Cioè la telefonata c’è. 
PM Capuano:  …però ci sono dei dati, cioè voglio dire… visto che si parla tutti voglio dire la 
mia. 
Presidente:  Eh, eh. E avanti. 
PM Capuano:  Ci sono dei dati, dei dati analizzati dalla Polizia Giudiziaria trasmessi in una 
annotazione. Dopodiché se vogliamo esaminare esattamente quali sono questi dati, che 
sono in vostro possesso, i tabulati ci sono e voi li esaminerete… 
Presidente:  Si chiede l’interpretazione. 
(grande confusione di voci) 
Presidente:  Va bene, il controesame non possiamo bloccare, Pubblico Ministero. 
PM Capuano:  No, esatto. 
Presidente:  Perché deve chiarire il teste. Poi andiamo a leggere questi numeri… 
PM Capuano:  No, no, no… 
Prioreschi:  Non è che possiamo pretende che noi ci mettiamo a vede' i tabulati. 
Presidente:  No, vabbè, noi li abbiamo i tabulati, però… 
Prioreschi:  Sì, ho capito, Presidente… 
Presidente:  …  però siccome sono di difficile interpretazione già per il teste, il Tribunale.. 
PM Capuano:  Ci mancherebbe altro, ma il teste l’ha data l’interpretazione… 
Presidente:  Eh, infatti… 
PM Capuano:  …voglio dire, non è che possiamo ripeterla sempre. 
Presidente:  Avvocato, è invitato a non insistere ulteriormente. 
Prioreschi:  No, io però ho interesse a far emergere tutta una serie… 
Presidente:  …tutta una serie… 
Prioreschi:  …sempre la stessa… 
Di Laroni:  La mia risposta sarà sempre uguale, Presidente. 
Presidente:  Però, la risposta, ha sentito, il teste darà sempre la stessa risposta. 
Prioreschi:  E dia sempre la stessa risposta, io intanto gliela leggo questa e così vediamo… 
Verso l’utenza 958 finale attribuita a Pieri, noi abbiamo 31 in uscita e 33 in entrata. Al 
contrario, 33 in uscita e 21 in entrata. Quindi, sembrerebbe combaciare, uno si e l’altro no. 
Di Laroni:  La risposta è sempre la stessa, avvocato. 
Prioreschi:  Sempre la stessa.  
Di Laroni:  Mi perdoni. 
Prioreschi:  Però, vorrei capì. Una volta dividiamo, una volta non dividiamo, una volta 



 

 

moltiplichiamo… noi c’abbiamo ‘sti dati che francamente… 
Di Laroni:  Può darsi che quel telefono agganciava perché… telefonava da casa, c’aveva il 
ponte ripetitore Wind vicino casa, quindi a me il dato me lo forniva Wind, Wind fornisce un 
dato più preciso di Tim e sono in grado di dargli… 
Prioreschi:  Può darsi, può darsi, Maresciallo, mi sta bene, tanto quando siamo nel campo 
delle ipotesi, certo tutto può darsi. Verso il 207 finale, Gabriele, 3 in uscita e 5 in entrata. Al 
contrario, pagina 86, 10 in uscita e 6 in entrata. Verso l’155 finale, attribuita a Bertini, 5 in 
uscita e nessuna in entrata. Al contrario, 9 in uscita e 20 in entrata. Questo, quando è zero 
da una parte e no dall’altra come lo spieghiamo? 
Di Laroni:  … 
Presidente:  Su questo dato qua… 
Di Laroni:  Sì, ripeto, Presidente io ho… questo è il dato che mi da i gestori o il gestore. 
Però, ripeto, il contatto non può arrivare dall’altra parte e si può fermare sulla cella, ripeto 
questi sono dati non presi sulle utenze ma sulle celle, sui ponti ripetitori che a loro volta… 
ecco perché l’altra volta facevo anche il discorso che i ponti ripetitori a loro volta generano… 
Presidente:  L’avvocato evidenzia questo e dice : un dato particolarmente emblematico, cioè 
zero addirittura da un lato e 20 dall’altro. Com’è zero? 
Di Laroni:  Può darsi che questa utenza ha provato, ha fatto 20 tentativi però dall’altra parte 
noi non li troviamo. Si fermano sulla cella… sul dato… cioè su quello che ci viene fornito dai 
gestori c’è, ma dall’altra parte non gli è mai arrivata la telefonata. 
Prioreschi:  Maresciallo, torno a dire, per quelle che sono le mie conoscenze, quando non 
arriva la telefonata e quando non c’è coso, sul tabulato non appare. 
Di Laroni:  Avvocà, sono… 
Presidente:  Va bene, avvocato, poi sarà… 
Prioreschi:  Allora, verso 495 finale, attribuita a De Santis, 11 in uscita e 17 in entrata. Al 
contrario, 40 in uscita e 20 in entrata. Se poi andiamo ad analizzare i contatti non attribuiti a 
Moggi con arbitri o coso, ma tra gli altri imputati e non di questo processo vediamo che 
questo leitmotiv continua a ricorrere. 
Di Laroni:  Si. 
Prioreschi:  Perché il 185 attribuito a Paparesta verso il 751 attribuito a Fabiani abbiamo da 
un lato 21 in uscita e 21 in entrata e dall’altro 64 in uscita e 63 in entrata. 187 finale, 
Racalbuto, verso sempre 751, Fabiani, 10 in uscita e 3 in entrata; al contrario 8 in uscita e 25 
in entrata. Tra il 958, Pieri, verso sempre Fabiani, 751, 19 in uscita e 27 in entrata; dall’altro, 
70 a 56. 196 finali, Cassarà, verso il 751, Fabiani, 14 in uscita e 23 in entrata; dall’altro 60 a 
47. 497, Ambrosino, verso Dattilo, 758, 5 in entrata e zero in uscita e dall’altro 1 in entrata e 
zero in uscita. Io, inso', credo di aver… proseguiamo nell’esame. 
Presidente:  Va bene, ha messo in evidenza questo dato, avvocato. Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Benissimo. 
Presidente:  Queste discrepanze, mi pare che sono state messe in evidenza, il teste le ha 
dato la risposta. Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Senta, ora le voglio chiedere un chiarimento. Partendo dalle tre schede iniziali, 
la 741, la 213, la 284. Mi pare che voi avete scritto sempre che sostanzialmente queste si 
chiamavano tra di loro, ad eccezione di qualche contatto con cellulare italiano. 
Di Laroni:  Sì, sì, si chiamavano sempre. 
Prioreschi:  Quindi, se chiamav… a pagina 95 dell’informativa, però, lei ha scritto che la 
0041XXX135, che sarebbe Pairetto2 tanto per intenderci… pagina 95 dell’informativa… 
avrebbe avuto due contatti in entrata con la 0041XXX284, che sarebbe la prima Bergamo.  
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  A parte che non risultano al contrario, ma questo ha spiegato o ha cercato di 
spiegare il perché… questi due contatti tra Pairetto2 e Bergamo1 ci sarebbero stati il 14 
Dicembre 2004. Giusto? 95, pagina… no, no, controlli, per carità, siccome in mezzo a tutti 
‘sti numeri può darsi che pure io… non è che…nessuno è infallibile, ci mancherebbe. 
Di Laroni:  No, la data il 14 Novembre, lei mi dice ? 
Prioreschi:  12. 
Presidente:  Dicembre. 



 

 

Di Laroni:  Ah, 12… e, ma… 
Presidente:  14 Dicembre 2004, dice. 
Prioreschi:  Insomma, non so se sono stato chiaro… 
Presidente:  Risulta questo a pagina 95 chiede l’avvocato? L’ha trovata ‘sta pagina 95? 
Di Laroni:  Sì, io ho trovato la pagina 95… 
Prioreschi:  95 e seguenti, insomma… 
Di Laroni:  95 c’è un riepilogo, 94 io c’ho due date : 8 Novembre e 12 Novembre. 14 
Novembre infatti stavo… 
Presidente:  Dicembre, lui dice. 
Di Laroni:  E non mi risulta. Ripeto… 
Prioreschi:  Forse è Novembre, Marescià. Ecco,12 Dicembre… emergono due contatti… 
vabbè, insomma, a parte, adesso io le volevo dire… 
Di Laroni:  12 Novembre, io leggo sulla mia informativa.  
Presidente:  Vabbè, allora 12 Novembre. 
Di Laroni:  Dovrebbe essere uguale. 
Prioreschi:  Sì, sì, il 12 Novembre, scusi. Poi nella pagina succ… pagina 95 vede che lei 
dice che c’avreb… questa 00… 135 finale, Pairetto2, avrebbe avuto, nell’elenco che fa a 
pagina 95, due contatti con la Bergamo1, via, Bergamo1. 
Di Laroni:  Sì, va bene. 
Prioreschi:  Quindi, il 14 Novembre. Ora, se questo dato fosse esatto, io non credo che sia 
esatto, quando sono stati a… lei ha detto, innanz… lei ha detto, è scritto in tutte le 
informative, che quando è stato fatto l’accertamento, il primo accertamento sul 741, ha 
verificato che chiamava solo le altre due. No? 741, Moggi per semplificare, le altre due… 
Di Laroni:  Erano i… prima avevamo fatto un accertamento, un arco temporale ridotto, da 
Gennaio a Marzo 2005. Per capire che cosa stavamo parlando… 
Prioreschi:  No, io quello che voglio sapere è questo : siccome voi avete detto che si 
chiamavano solo tra loro, quando è stato acquisito… quando sono stati acquisiti i primi 
tabulati se c’era stato anche questo contatto con questa 135, avrebbe dovuto emergere… 
no? …dai tabulati. Invece, questo contatto appare solo quando lei fa l’esame delle schede 
del 2° gruppo. 
Di Laroni:  12 schede.  
Prioreschi:  E, tra l’altro, da quello che si capisce nell’informativa, addirittura sembrerebbe 
che questa scheda 135 sia stata attivata prima delle altre tre. E quindi se tutto questo fosse 
esatto, quando analizzate i tabulati delle prime tre schede iniziali questo dato doveva 
emergere, e invece non emerge. Se può dare una… 
Presidente:  Ha capito la domanda? 
Di Laroni:  Sì. Praticamente, lei, sostanzialmente mi dice quando ho analizzato il dato della 
284 come mai non è uscito quest’altro dato… 
Prioreschi:  …l’135… 
Di Laroni:  Benissimo. Allora, quando io ho analizzato il dato sulla 284, verosimilmente 
associato a Bergamo, la 284 faceva parte del 1° gru ppo di 9 schede. Sicuramente è stata 
scritta la prima parte, è stata richiesta le successive 12 schede. E io soltanto sulle 12 schede 
sono riuscito ad avere il tabulato completo della 135, quella Pairetto2 come dice l’avvocato 
per capirci. L’ho analizzato di qua e non l’ho riportato di qua. Anche se è un’unica 
informativa, comunque ha vissuto questa informativa di due parti perché abbiamo 
acquisito… 
Prioreschi:  Ho capito che lei l’ha trovato sull’135, dico come mai non l’ha trovato quando ha 
analizzato il 284? 
Di Laroni:  Ma non l’ho messo in evidenza, sicuramente io l’ho trovato come numero di 
telefono, però non ero in grado di dire è di tizio. 
Prioreschi:  E lei, sulla 284, ha anche verificato, poi lo vedremo nel corso del controesame, 
che questa scheda chiamava anche numeri italiani. Ma sui numeri svizzeri siete stati 
categorici : queste tre erano, come dire, a circuito chiuso, si chiamavano tra loro tre. 
Di Laroni:  No, no, avvocà, se lei va a pagina 13 troverà che la 284, in uso verosimilmente a 
Bergamo, ha contatti con la 164, la 731 e la 135 di Pairetto.  A pagina… e, e, lo dico. Io ho 



 

 

detto che inizialmente, ecco perché mi premeva fare la precisazione, quando stavamo 
ancora valutando, cioè avevamo ancora i telefoni, il monitoraggio dei telefoni e tutto, noi 
abbiamo fatto un periodo molto ristretto che andava dal 1 Gennaio 2005 al 15 Marzo 2005 e 
in quel periodo abbiamo visto che si chiamavano solo tra di loro. Poi, allargando il periodo a 
2 anni, abbiamo visto tutto il resto. Tant’è vero, io a pagina 13, quando analizzo la 284, dico 
che la 284 ha contatti anche con la 135, che io qua ho scritto Pairetto, però poi solo 
successivamente ho saputo essere di Pairetto quando ho acquisito il tabulato della 135. 
Quando ho scritto questo a pagina 13 io c’avevo solo il tabulato completo della 284. 
Prioreschi:  Uhm, ho capito. 
Di Laroni:  Sta scritto a pagina 13 dell’informativa del 28 Marzo 2007. 
Prioreschi:  Sì.  
… 
Prioreschi:  Senta, lei credo rispondendo all’Avvocato Messeri l’altro giorno ha detto che i 
dati forniti dai gestori erano alla rinfusa e non si capivano. No? 
Di Laroni:  Sì. Cioè no alla rinfusa… non è… è un problema che c’abbiamo… 
Prioreschi:  Testuale, marescià, testuale. 
Di Laroni:  Sì, va bene. 
Prioreschi:  Dopodiché ha detto i gestori ci danno le loro schifezze e poi vedetevela voi. 
Di Laroni:  Esatto, confermo. 
Prioreschi:  Oh, allora, ci spiega un po’, quando sono arrivati questi dati, no?... perché allora, 
ogni gestore credo che le mandi i dati su supporto informatico… 
Di Laroni:  Certo, oppure via e-mail. 
Prioreschi:  …con un, non so,  un sistema informatico… adesso… io sono proprio terra 
terra. Quindi lei deve riportare questi dati, li deve copiare e li copia… lei ha detto li ho 
copiati… ora cominciamo a dire che tipo di programma ha utilizzato per copiare questi dati e 
poi andiamo avanti con le domande. 
Di Laroni:  Allora, non è nessun tipo particolare di programma. Allora, i dati generalmente… 
per esempio, il gestore Tim li fornisce in formato txt, cioè il form… 
Prioreschi:  Che?, scusi, non ho… 
Di Laroni:  TXT, il formato che praticamente non… il formato txt, non è né Word, né Excel, 
non è né PowerPoint… non è, è un altro formato, txt. Per esempio… formato testo, ecco. Per 
esempio, la Vodafone già li fornisce in formato… in celle Excel, quindi abbiamo chiamato 
preciso e tutto il resto. Quindi ho, per esempio… mi sono soltanto… cioè noi ci siamo limitati, 
quelli che ci fornivano in txt a trasformarli, a riconvertirli in un formato Excel in modo da averli 
tutti nello stesso formato.  
Prioreschi:  Come, come è avvenuta questa operazione? 
Di Laroni:  Manualmente, lo consigliano gli stessi gestori. Praticamente lei apre… fa un copia 
e incolla… è automatico, si segue una procedura, insomma. Ma è automatico, non c’è niente 
di. 
Prioreschi:  Lei può escludere che in questo copia e incolla i dati poss… qualche dato possa 
essere andato perso o qualche dato possa essere stato copiato alterato? 
Di Laroni:  Che possa essere stato copiato… 
Prioreschi:  Alterato. 
Di Laroni:  No, no, no, perché viene fatto automaticamente dalla macchina, dal computer. 
Non… 
Prioreschi:  Ma a me risulta, maresciallo, che per fare quest… quando si fanno… cioè, 
l’analisi e l’interpretazione dei tabulati telefonici credo che siano una delle cose più 
complesse che si…no? 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Converrà con me, insomma, con la sua esperienza… e che quando si fanno 
questo tipo di operazioni… 
(voci di sottofondo) 
Presidente:  Silenzio. Chi è che… questo brusio? Allora? 
Prioreschi:  …debbono essere usati dei programmi cosiddetti certificati forense, forensi, 
perché devono consentire che l’originale poi corrisponda alla copia e devono evitare che 



 

 

nella trasmigrazione dei dati possano esserci errori, oppure possano andar persi dati o i dati, 
appunto, si possano alterare. Ecco, lei quindi non ha utilizzato un tipo di programma che 
normalmente si usa quando si fanno le perizie sui tabulati… 
Di Laroni:  Allora, avvocato, mi permetta. Io utilizzo… li potevo fare anche a penna, tant’è 
vero, io deposito, io deposito agli atti quelli che mi mandano i gestori. Lei agli atti troverà… 
io, è una facilità mia che me li sono trasformati in Excel, me li potevo anche prendere un 
foglietto e copiarli a uno per uno. Io non ho utilizzato nessun programma, con olio di gomito, 
con la mano li ho fatti. 
Prioreschi:  Ma questo lo poteva fare se stava a casa sua a divertire, un passatempo. 
Quando siamo in un processo penale e certi dati devono essere anche verificati dalla difesa, 
si deve mettere in condizione la difesa di poter leggere, interpretare, analizzare e difendersi 
su certi dati. Ora, se lei mi dice che ha fatto tutto così in maniera, non si offenda, casareccia, 
lei capisce che per noi non è che ci possiamo andare a riprendere… 
Di Laroni:  Ho capito, avvocato, ma io potevo anche prendere il txt, il formato testo e me li 
leggevo sul formato testo, per me non sono stati trasformati, così me li ha dati i gestori io l’ho 
letti, così, basta, non ho usato nulla. Tant’è vero, io non deposito i miei appunti ma deposito 
gli originali che mi forniscono i gestori, cioè… 
Prioreschi:  Eh, ho capito lei ha depositato gli originali che le fornisce il gestore. E poi la sua 
elaborazione, diciamo. 
Di Laroni:  La mia elaborazione che sta scritto qua. Questa sul computer, questa è una 
elaborazione mia per rendermi conto mio.  
Prioreschi:  E’ la sua… 
Di Laroni:  Non ho usato nessun tipo di programma. Ho preso il tabulato… prima era 
cartaceo, era il ciclostile, adesso ce lo danno informatico, su CD, DVD dipende la grandezza, 
e li ho letti, ho cercato di analizzare, interpolare dei dati. Basta. 
Presidente:  Comunque non è andato disperso l’originale che ha mandato il gestore. Con il 
diverso sistema di lettura, insomma… 
Di Laroni:  Presidente, ognuno può interpretarli, ripeto, si possono interpretare a mano. Poi 
ce sta un famoso consulente in Italia che li interpreta… per dirne un nome, vabbè lasciamo 
perdere… interpreta in un altro modo… ognuno c’ha una sua interpretazione, ma il tabulato è 
sempre uno, che è quello fornito dal gestore. Io posso pure aprirlo… mi trovo comodo a 
leggere il formato del gestore, lo leggo. Basta. 
Prioreschi:  Quindi, ecco, si… ho capito. Quindi lei materialmente come ha operato? Arriva 
questo tab… mi faccia capire. Facciamo l’esempio che lei elabora… vabbè, vediamo sulle 
celle agganciate, che ne so. 
Di Laroni:  Arriva questo tabulato, a me mi… 
Prioreschi:  Arriva il tabulato, ecco è arrivato. 
Di Laroni:  Io lo vedo. 
Prioreschi:  Lei seduto da una parte e Di Foggia seduto che l’aiuta dall’altra. 
Di Laroni:  Collaboriamo insieme, no mi aiuta. Siamo sullo stesso piano. 
Prioreschi:  L’ho detto in senso in buono, no? Per carità, mi scusi. 
Di Laroni:  Va bene, avvocà.  
Prioreschi:  Non era mica, ci mancherebbe. 
Di Laroni:  No, no, no, perché… 
Prioreschi:  Aiuta in senso… ci mancherebbe. 
Presidente:  Cioè vuole sapere il passaggio… però senza andare troppo… vuole sapere il 
passaggio dal text al… 
Di Laroni:  Non c’è un passaggio, Dottoressa, ehm, Presidente. Si possono… c’è anche il 
formato testo, txt. 
Prioreschi:  Lei li ha portati sul computer attraverso questo, questo… 
Di Laroni:  No, no, no, io ho portato… sono andato a vedere se mi interessava un giorno 
particolare, la cella… ho cercato di… mi so' messo là ho contato allora vediamo quella cella 
che viene chiamata più frequentemente, e ho visto che la cella X veniva… a mano, a penna. 
Prioreschi:  A mano, a penna, e si pigliava l’appunto. 
Di Laroni:  Esatto. 



 

 

Prioreschi:  Cioè, ecco, eh, mi fa… 
Di Laroni:  E questo è. No, no, no, senza… 
Prioreschi:  Stiamo parlando di che mole di dati esaminata da lei, scusi? 
Di Laroni:  Eh, una mole consistente. 
Prioreschi:  Per consistente che cosa intende? 
Di Laroni:  Erano dati… sono… noi parliamo di 52 schede, però, ripeto, nell’analisi finale alla 
fine ne associamo credo 29 o 32… 
Prioreschi:  Sì, sì, però voglio dire, i dati esaminati sono… 
Di Laroni:  Sì, sono tantissimi, li ho esaminati… infatti c’abbiamo messo quasi un anno ad 
esaminarli tutti. 
Prioreschi:  E non v’è venuto in mente d’utilizza' un programma che magari potesse… 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Fatt’a mano. 
Di Laroni:  No, quello che ci da il gestore, a noi ci basta. 
Prioreschi:  A voi sì, a noi no. 
Di Laroni:  Eehh… 
Presidente:  Però, avvocato, poi questo sarà materia di discussione. Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Io per verificare i suoi dati… 
Presidente:  Abbiamo capito, che ha fatto un sistema manuale, l’ha inserito in un programma 
Excel. 
Di Laroni:  Sì, Excel. 
Presidente:  Abbiamo capito. 
Di Laroni:  Ma questa è una comodità mia Ripeto, Presidente, ognuno li legge come vuole. 
C’è sempre… quelli depositati agli atti forniti dai gestori, io non li tocco. 
Prioreschi:  E che ognuno li legge come vuole, l’abbiamo capito, insomma, no? Era perché, 
voglio dire, siccome parliamo di una informativa, Presidente, che non è una perizia, quindi 
abbiamo capito che non è una consulenza perché… è una informativa. Normalmente, allora, 
se io ho un dato… questo perché, qual è la nostra difficoltà? Io non è che mi diverto. 
Presidente:  Eh. 
Prioreschi:  Allora, se su una informativa mi si dice ‘si da il resoconto di un pedinamento, di 
un servizio di osservazione, poi ci sono allegate le fotografie’ io vedo se il Maresciallo scrive 
che l’Avvocato Prioreschi e Moggi prendevano il caffè a Piazza Barberini, no? E quindi io 
vado a vedere la fotografia e verifico l’esattezza di questa affermazione. In questo caso, io 
quindi per verificare che tutta questa ipotesi che fa il Maresciallo è corretta devo… 
Presidente:  Deve andare… 
Prioreschi:  …devo rifare… cioè devo andare ad esaminare centinaia di migliaia de dati, 
poi… 
Presidente:  Sì. 
Prioreschi:  …l’interpreto io, potrei arrivare a… 
Presidente:  A conclusioni diverse, lei potrebbe sottoporre al Tribunale. 
Prioreschi:  Ho capito. Va bene. 
Di Laroni:  E comunque nei servizi di osservazione non sempre sono necessarie le prove. 
Faccio l’annotazione, è più che sufficiente. 
Presidente:  No, vabbè, quello è un esempio. 
Prioreschi:  Era un esempio. 
Di Laroni:  Sì, sì, però io le dico… 
Prioreschi:  Siccome lei lo sa perché io ho fatto l’esempio… 
Di Laroni:  No, io non lo so. 
Prioreschi:  Eh, eh. 
Di Laroni:  Io non lo so, avvocà. So quello che c’è scritto, non ho fatto altro. 
Prioreschi:  No, perché poi… io perché ho fatto tutto questo qua? Perché son partito dai dati 
che il gestore fornisce alla rinfusa. Capito? 
Presidente:  Vabbè, è stato il teste… ha riferito come stanno le cose che… la difesa non so 
di che cosa si vuole dolere. 
PM Capuano:  Non si può dolere, deve fare il controesame, voglio dire… 



 

 

Presidente:  No, ha detto alla rinfusa, ha detto alla rinfusa e ha detto alla rinfusa e ha detto 
quello che doveva dire. 
… 
Prioreschi:  Oh, ad esempio, sulle schede Ring, che erano e che sostanzialmente non siamo 
arrivati, non siete arrivati a, come dire, a conclusione perché erano… ecco, come… cosa 
avete fatto, con riferimento alle schede Ring, visto che erano… sempre con questo metodo 
e… 
Di Laroni:  Allora, avvocato, le preciso. Cioè noi abbiamo seguito, partendo tra virgolette da 
un dato certo, che erano le 9 che De Cillis ci diceva… 
Prioreschi:  Questo ho capito. 
Di Laroni:  No, aver venduto sicuramente a tizio. 
Prioreschi:  Sì, abbiamo capito il metodo. Poi ad un certo punto… 
Di Laroni:  Poi le 9 hanno prodotto le 12, le 12 hanno prodotto… le Ring, quelle là, De Cillis 
quando ci ha dato le famose 385 utenze Ring non è che ha detto ‘Io guardate che ho 
venduto tutte le 385 a Tizio’. ‘Non sono in grado di dire a chi le ho vendute. Io posso dire che 
in quel periodo ho venduto tutte queste schede. Ce le può avere chiunque’. 
Prioreschi:  E avete chiesto i tabulati di queste… 
Di Laroni:  Abbiamo chiesto i tabulati… 
Prioreschi:  Che c’avete fatto co' ‘sti tabulati? 
Di Laroni:  L’abbiamo depositati perché noi pensavamo che continuando la famosa catena 
che avevamo fatto, 1° 2° 3° 4° gruppo, tant’è vero,  noi nel corso del 4° gruppo di queste 385 
ne emergevano 3, li abbiamo viste, non c’erano dati sufficienti.  
Prioreschi:  Ecco, questo volevo… 
Di Laroni:  E non abbiamo fatto nessun azzardo. Basta. 
Prioreschi:  Allora, prendiamo… possiamo, sempre per capire, maresciallo, prendiamo un 
numero a caso Ring e vediamo che cosa c’era nel tabulato di diverso rispetto ad esempio ad 
un numero… 
Di Laroni:  E’ depositato agli atti, non ce l’ho i Ring. Io qua ho soltanto, mi son portato dietro 
solo quelli che ho analizzato e ho scritto. Io i Ring ho detto, l’ho visti… non ce l’ho. Non ce 
l’ho anche perché è un DVD cioè non so… 
Prioreschi:  Pensavo che ce l’avesse, voglio dire. 
Di Laroni:  No, non ce l’ho, no. 
Prioreschi:  Era per capire, perché siccome avete fatto una scelta… 
Di Laroni:  Non ce l’ho. 
Presidente:  Ma l’altra volta, un momento, non avevamo detto che questi Ring era un fatto 
del tutto marginale, che erano quasi fuori del tema decidendum, perché non c’era la prova 
che li avesse consegnati a Moggi. 
Di Laroni:  No, no, appunto. Era solo la prova che li aveva comprati il negozio. 
Prioreschi:  Oh, però siccome le hanno esaminate e scartate. 
Presidente:  Eh. 
Prioreschi:  Allora, io volevo capire, perché sono state scartate e volevo vedere un tabulato 
perché… sempre perché alla difesa deve essere fornito tutto, il materiale. 
Di Laroni:   Avvocà, mi permetta. Noi l’abbiamo scartate perché non erano collegate a quelle 
precedenti che c’avevamo delle idee. Ripeto, alle prime 9, perché tutto… 
Presidente:  Cioè non le avete agganciate alle ultime che avete esaminato? 
Di Laroni:  No, no, erano… 
Presidente:  E poi c’era anche questo dato. Mi pare che l’ha detto l’altra volta… 
Di Laroni:  E l’ho detto, sì. 
Presidente:  Il punto di partenza, manca. Che non le aveva consegnate a Moggi. 
Prioreschi:  Sì, ho capito. 
Di Laroni:  Poteva essere che di 385 ne aveva consegnata 1, come 10. 
Presidente:  E allora, avvocato? 
Prioreschi:  Però le hanno esaminate e le hanno scartate. 
Presidente:  E vabbè, hanno fatto questa attività superflua, insomma. 
Prioreschi:  No, perché superflua? 



 

 

Presidente:  E perché, avvocato, se non era rilevante ai fini della decisione. Se non si 
potevano agganciare agli imputati, era un’attività… 
Di Laroni:  Sì, io ho visto le celle. Può essere che in Italia, stavano tutte e 385 in Italia, ma io 
se non li aggancio a quelle precedenti… 
Presidente:  Si possono fare anche le attività inutili. Andiamo avanti. 
… 
Prioreschi:  Senta, alcune domande sulle risposte che lei ha dato al Pubblico Ministero. 
Nella informativa del 28 Marzo 2007, a pagina 104, si fa riferimento ad una telefonata, leggo 
la parte così poi… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  ‘Come si evince dalla tabella sottostante, tale utenza svizzera ha contattato tra i 
vari numeri nazionali anche una utenza cellulare intestata allo stesso Ambrosino ed altre 
intestate rispettivamente a Tagliavento, agli assistenti Farneto, Mitola e Rossomando nonché 
l’utenza cellulare 335XXX344 intestata alla Juventus e in uso a Luciano Moggi.’ Come si 
evince dalla tabella sottostante. Ora io nella tabella sottostante invece non vedo riportata 
questa telefonata che sarebbe stata fatta a questo cellulare. Allora volevo capire se l’errore 
stava nel non averlo messo nella tabella o nell’averlo aggiunto per sbaglio sopra e quindi se 
c’è stata o non c’è stata questa telefonata verso questo cellulare che sarebbe intestato alla 
Juventus e se magari, visto che non sta qui, se è in grado di controllare sulla sua… 
Di Laroni:  Aspetti un attimo… 
Prioreschi:  …CD. Parliamo dell’utenza Ambrosino. 
Di Laroni:  Sì. Se lei va a pagina successiva… cioè nella tabella non è stato riportato, perché 
poi noi abbiamo fatto tutta una spiegazione su questo contatto. Specificando, le altre erano 
dei contatti e noi diciamo vabbè ‘st’utenza ha cont… 
Prioreschi:  Marescià, ho capito. Io voglio sape' se è un errore, se è… 
Presidente:  Un momento, sta spiegando, avvocato. 
(voci in sottofondo) 
Presidente:  Sì, sì, sì, e vabbè abbiamo fatto. Avvocato, deve aspettare che risponda, 
adesso. Avanti. 
Di Laroni:  Allora, nella tabella mettiamo genericamente i numeri nazionali che abbiamo 
chiamato. Mentre facciamo riferimento, in particolar modo, e lo scriviamo a questo, 
rimandandola alla pagina successiva tra cui facciamo un discorso diverso proprio su 
quell’utenza perché quella c’erano dei caratteri che noi ci premeva evidenziare. Gli altri 
invece era soltanto per dire guardate oltre a Moggi, di cui poi vedremo, a pagina successiva 
ci stanno questi altri contatti. Però noi lo mettiamo sopra, era ‘na ripetizione metterla in 
tabella. 
Prioreschi:  No, siccome c’è scritto ‘Come si evince sotto’ e non si evince volevo capire 
questo. 
Di Laroni:  Dietro. Eh, ho capito. Ma era riferito agli altri contatti. E infatti dopo spieghiamo 
quando c’è stato il contatto, a che ora c’è stato il contatto e tutto il resto. 
Prioreschi:  Quindi noi non sappiamo… quando lei dice ‘contatti’ non sappiamo mai se è un 
contatto o è generico, voglio dire. 
Di Laroni:  Ha avuto contatti con questo. Per me non hanno carattere… cioè lui contatta… 
Prioreschi:  Siccome lei dice che poi quell’utenza era sottoposta ad intercettazione… 
Di Laroni:  Nel periodo specifico, il periodo io dico sicuramente quell’utenza era intestata alla 
F.C. Juventus e che quell’utenza era riconducibile a Moggi perché guardate io lo so che l’ho 
intercettata. Infatti se lei vede tra tutte le cose… 
Prioreschi:  …dove dovrebbe stare ‘sta telefonata de… 
Di Laroni:  No, e non era coperta, era Giugno 2005. La telefonata è avvenuta il 15 Agosto 
2005. Io a Giugno ho smesso con Moggi.  
(voci di sottofondo) 
Di Laroni:  Sì, il 3/6, Giugno. L’utenza 335XXX344 è stata monitorata per il periodo che va 
dal 5/11/2004 al 3/6/2005. Questo contatto io lo rilevo il 13 Agosto 2005, quando erano due 
mesi che non monitoravamo più l’utenza in questione.  
Prioreschi:  Ho capito. 



 

 

… 
Prioreschi:  Senta, poi rispondendo al Pubblico Ministero su tutte le partite relative ai capi di 
imputazione lei ha indicato i contatti nell’arco della settimana pre e dopo… 
Di Laroni:  Certo. 
Prioreschi:  Per la verità non ha specificato poi quando questi contatti… non li ha specificati, 
ma non è questo, insomma. Anche qui, contatti che vuol dire, sono state telefonate, 
tentativi… rimaniamo sempre nel generico, insomma, lei non è in grado di dire… 
Di Laroni:  No, non devo dire… col tabulato davanti l’interpreta, ma io sono rimasto nel 
generico. 
Prioreschi:  E quindi Siena-Juventus, 26 Ottobre 2004, Racalbuto avrebbe avuto contatti dal 
18 al 26 Ottobre… 
Di Laroni:  Scusi, che data ha detto che è? 
Prioreschi:  Capo C, Siena-Juventus, 26 Ottobre 2004. 
Di Laroni:  A me mi sa che è il 23 Ottobre 2004. 
Prioreschi:  Vabbè io… 
Di Laroni:  No, no perché non vedevo, non riuscivo a capire qual’era la partita. 
Prioreschi:  Ogni tanto sbaglio pure io. 
Di Laroni:  No, no, ma io non le sto… non riuscivo a capire, per questo ho chiesto la 
precisazione. 
Prioreschi:  E quindi questi fanno parte… 
Presidente:  23 Ottobre, sì. 
Prioreschi:  …questi fanno parte di quei contatti di cui abbiamo parlato prima che non 
coincidono tra uno e l’altro. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  E quindi vado… per accelerare, perché se no poi giustamente il Presidente… 
stesso discorso per Reggina-Brescia, Capo H; Juve-Milan, Capo M; Cagliari-Juve, Capo O; 
Mes… 
(voci in sottofondo) 
Presidente:  Silenzio. 
Prioreschi:  Messina-Parma, Capo P; Siena-Messina, Capo R; Roma-Juve, Capo Z; 
Reggina-Messina, Capo A1; Inter-Fiorentina, Capo A2. Quindi, quando lei, rispondendo al 
Pubblico Ministero, ha parlato di contatti siamo sempre nell’ambito di quel tipo di 
elaborazione che lei ha fatto e che abbiamo visto in entrata e in uscita da un lato e dall’altro 
non coincidono. 
Di Laroni:  La spiegazione è sempre la stessa. 
Prioreschi:  Benissimo. 
Di Laroni:  Però sicuramente il contatto c’è stato. 
Prioreschi:  Poi se è stato 1 o se so stati 10… però c’è stato. Questo. 
Di Laroni:  No, non è che so' stati 1… visto che non è un giorno, ma prendiamo dal 18 al 26 
Ottobre, proprio la partita che ha citato lei, Siena-Juventus, ci sono più contatti. Io le posso 
dire i giorni… 
Prioreschi:  Si, però io ho evitato di fare, no?, n’altra volta… 
Di Laroni:  E vabbè, io… 
Prioreschi:  Perché se no… 
Presidente:  Vabbè gli orari, bisogna controllare gli orari. Vabbè, andiamo avanti. 
Prioreschi:  Ho capito, però non sono riportati… 
Presidente:  Eh? 
Prioreschi:  Non sono riportati gli orari, dovremmo andare a vedere i tabulati. 
Presidente:  I tabulati, eh. 
… 
Prioreschi:  Allora, sempre rispondendo alle domande del Pubblico Ministero, lei ha parlato 
della intercettazione del 3 Dicembre 2005, numero progressivo 8771, quella di Moggi con la 
segretaria sull’esito dei sorteggi. Si ricorda? 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Si capisce che Moggi già sapeva il… 



 

 

Di Laroni:  E’ una telefonata… 
Prioreschi:  Ora, vabbè, a parte Manfredi Martino che, ‘nsomma, c’ha detto quello che c’ha 
detto sui sorteggi. Poi lei dice, proprio per far vedere che Moggi sapesse, c’è un contatto il 
giorno prima con Pieri, con Pieri, con l’utenza attribuita a Pieri. A parte tutto quello che 
abbiamo detto su questi contatti, se ci sono, quanti e quando non lo sappiamo, però non ho 
capito il collegamento che lei fa per dire che Moggi era a conoscenza del sorteggio perché il 
giorno… la sera prima c’era un contatto… il sorteggio lo fanno il giorno dopo. Qual è la 
spiegazione? 
Di Laroni:  La spiegazione mi deriva dal fatto che Moggi era solito telefonare alla segretaria 
Alessia Ceglia quando venivano pubblicati ufficialmente, la Federazione pubblicava queste 
designazioni, Moggi già li sapesse. Oltre che lui il contatto con Pieri, poi noi abbiamo anche 
una analogia che è la famosa telefonata da cui sono partite le schede svizzere che nella 
notte hanno fatto… è normale che il giorno successivo, quando è stato fatto il sorteggio, 
Moggi già sapeva perché nella notte sulle due… sulla famosa telefonata hanno discusso 
quali arbitri assegnare alle partite, inserire in prima griglia ovviamente, c’era tutto il sist… 
Prioreschi:  No assegnare, a me non mi pare di aver letto assegnare, cioè. 
Di Laroni:  No, inserire in prima griglia, però lei che ha studiato più di me sicuramente… no, 
no, nel senso di regolamenti di Federazione sicuramente sa che ci sono una serie di 
preclusioni che se io metto 4 partite e metto una serie di arbitri che so' preclusi, nel senso 
che so' di quella città, etc. 
Prioreschi:  Era il concetto di… la telefonata mi pare che è delle 12.45, 53… 
sostanzialmente lei nel com… nel commento… nella relazione, nella informativa scrive si 
capisce, insomma, che sapeva già. 
Di Laroni:  Sì, si capisce che sapeva già. 
Prioreschi:  Benissimo. 
Di Laroni:  Poi faccio notare il dato che c’era stato un contatto. 
Prioreschi:  Allora, io, che ho studiato, come ha detto lei… 
Di Laroni:  No, nel senso i regolamenti… 
Prioreschi:  No, ho studiato gli atti, ho studiato gli atti. 
Di Laroni:  Ah, vabbè, io no. 
Prioreschi:  No, a studia' non studiavo mai quando andavo a scuola, non si preoccupi. L’altro 
giorno, proprio guardando le carte mi è capitato tra le mani un verbale di sorteggio redatto 
dal notaio… questo è quello del 26 Novembre 2004, ma insomma… questa è il notaio Ioli, il 
notaio, scusi, Tavassi che da atto nel verbale dell’estrazione dell’arbitro. Da questo 26 
Novembre 2004, l’estrazione viene fatta alle 11.05 e dura, che so io, un quarto d’ora più o 
meno, venti minuti, etc. etc. Agli atti, oltre ai verbali dei notai, voi avete acquisito anche i lanci 
d’agenzia, e in particolare dell’ANSA, sui sorteggi, sulle estrazioni. Perché lei sa che durante 
l’estrazione erano presenti 10, 8, 7 giornalisti poi ne veniva indicato uno. Allora… questo 
l’abbiamo preso a mo di esempio, insomma… lei sa con riferimento all’estrazione del 26 
Novembre 2004, ore 11.05 terminata alle 11.20, l’agenzia ANSA quando fa il lancio 
sull’esito… dopo quanto tempo fa il lancio sugli esiti dei sorteggi? 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Ecco, allora adesso glielo faccio vedere io. Io ho qui il lancio dell’ANSA 26 
Novembre 2004 ‘Calcio – Arbitri. Inter-Juventus, arbitra Rodomonti. Firenze, 26 Novembre. 
L’arbitro Rodomonti dirigerà l’incontro Inter-Juventus di domenica prossima. Il match Chievo-
Milan sarà arbitrato da Collina. Questo l’esito del sorteggio arbitrale della 13° giornata del 
campionato di Serie A. ANSA, 26 Novembre 2004 ore 11.20’  
Presidente:  Allora, avvocato, però, la domanda qual è? 
Prioreschi:  La domanda è : avendo fatto parte del pool, diciamo così, che ha acquisito 
comunque queste indagini e queste cose, può… è probabile che il Signor Moggi conoscesse 
l’esito del sorteggio alle 12.45, quando lo chiama la segretaria perché l’ANSA già alle 11.20 
aveva lanciato la cosa… 
PM Capuano  (in sottofondo) : Chiede al teste una valutazione… 
Presidente:  Vabbè, una valutazione… 
Prioreschi:  Ma scusi, ma quale valutazione? L’ha fatta fino adesso le valutaz… voglio dire, 



 

 

come si fa a scrivere nell’informativa che da quella telefonata… si capisce quando l’ANSA… 
Presidente:  Vabbè, vabbè, questo sarà materia di discussione. Perché deve impegnarsi il 
teste a dire quello che pensa lui? Andiamo avanti. 
Prioreschi:  No, non è che pensa… 
Presidente:  E lei, gli vuol far fare una valutazione… 
Prioreschi:  No, C’è ‘na norma del codice che impone di indagare anche a favore degli 
imputati… 
Presidente:  Vabbè, quella è un po’… 
Prioreschi:  …è un po’ così… al 358 sta scritto là cioè voglio dire… 
Presidente:  Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Nell’informativa poteva dire è vero questo, ma tenete presente che… invece… 
vabbè. 
PM Capuano  (in sottofondo) : Non ho capito. L’Avvocato Prioreschi ha un lancio ANSA del 
giorno della partita del 26 Ottobre con gli stessi orari… 
Presidente:  Va bene, va bene, poi vedremo. 
PM Capuano  (in sottofondo) : …dall’inizio, e facciamo tutto un contro esempio. Può darsi 
che quella volta l’ANSA sia stata lanciata alle 11.20, altre volte sia stata lanciata… 
Presidente:  Va bene, va bene, insomma. Comunque c’erano questi… l’ha messo in 
evidenza, basta avvocato… 
Prioreschi:   E c’ha ragione, perché io c’ho… 
Presidente:  …che c’erano questi lanci ANSA. 
Prioreschi:  …c’ho il lancio ANSA del sorteggio del 3 Dicembre 2004, di cui si parla sempre 
nell’informativa, e pure lì c’era una telefonata ee… che, non so di che ora era la telefonata 
ma sempre intorno alle 13 con la segr… non mi ricordo con chi poi lo vediamo, e anche 
quello del 3 Dicembre 2004 è delle 11.21. A dimostrazione che se nei sorteggi… 
PM Capuano:  Presidente. 
Presidente:  Va bene, andiamo avanti. Avvocato, non insista su questo punto. Avanti. 
Andiamo avanti. 
Prioreschi (sotto voce) : La telefonata è dello stesso giorno… 
Presidente:  Va bene, avvocato. 
Prioreschi:  E infatti, intercettazione 3 Dicembre 2004, 8790, ore 12.46. Moggi-Garufi, e 
quindi… il lancio ANSA è delle 11.21. 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  Moggi-Garufi, che? Non ho capito. 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  Garufi non è la segretaria di Moggi. 
Prioreschi:  No, vabbè, io dicevo, questa è un’altra telefonata. 
Di Laroni:  Ah, ah ‘n’altra. E non c’entra niente però con quello che… 
Presidente:   Vabbè, però si… 
… 
Prioreschi:  Mi pare che lei già rispondendo a Messeri ha detto che voi avete verificato solo 
la cella iniziale di aggancio. Non avete fatto la mappatura cioè il percorso… 
Di Laroni:  No. No, anche perché rimane sempre la, è sempre la prima cella, il primo ponte 
che dovrebbe dare il dato. 
Prioreschi:  Ho capito però… 
Di Laroni:  Il dato iniziale. 
Prioreschi:  …per verificare… siccome non sappiamo a chi erano intestate le schede, però 
uno poteva verifica' mano mano, no?, come… 
Presidente:  Già ha risposto l’altra volta. I passaggi, se si spostava colui che telefonava non 
prendevano le altre… già… 
Di Laroni:  Sì, ma già ho risposto. Ho fatto anche una cosa tecnica inviata dai gestori, eh!, 
una risposta tecnica. 
Presidente:  Va bene. 
... 
Presidente:  Esaurito il controesame? 



 

 

Prioreschi:  No, Presidente. 
Presidente:  Ah! 
… 
Prioreschi:  Vado a… sto sfoltendo, Presidente, perché così… 
Presidente:  Eh! 
… 
Prioreschi:  Senta, io vorrei capire, sulle prime 3 schede quando… il traffico accertato delle 
prime schede, quando funzionano, tanto per essere… quando cominciano a chiamarsi e 
quando non si chiamano più. 
Di Laroni:  No, quando si chiamano e non si chiamano, mi perdoni, avvocato. 
Prioreschi:  Vabbè… 
Di Laroni:  E’ quando i gestori, i gestori ci forniscono il dato. 
Prioreschi:  Beh, dal dato risulta che so' state attive fino al… dal… dal al, no? 
Di Laroni:  Si, si. Il dato… la prima scheda che è la 741 finale, il primo dato che ci viene dato 
dal gestore è il 26 Novembre 2004 e l’ultimo dato che ci da il gestore è il 10 Febbraio 2005. 
Poi abbiamo la 284 in cui il primo dato è il 26 Novembre 2004, ha traffico continuo fino al 10 
Febbraio 2005, poi quella scheda abbiamo detto che parlava solo con un’utenza italiana fino 
al, credo, Novembre 2005.  
Prioreschi:  Novembre 2005, non mi… 
Di Laroni:  Adesso controllo e le dico la data precisa. Allora la 741 il primo dato è il 
26/11/2004 e l’ultimo dato è il 10 Febbraio 2005. La 284 abbiamo detto che il primo dato che 
ci viene dato dal gestore è il 26/11/2004, l’ultimo dato è dell’11 Settembre 2005, ho sbagliato 
mese. Però, c’era da fare una precisazione che fino al 10 Febbraio 2005 questa scheda 
aveva contatti con altre schede e tutto, mentre dal 10/02/2005 fino all’ultimo dato fornitoci dai 
gestori aveva contatti solo con utenze italiane, e precisamente 2, una Tim e un telefono 
fisso, che una era rispettivamente Vallebona Alessandra, moglie di Bergamo, e l’altra era 
l’abitazione di Bergamo. Mentre la 213, sempre delle prime 3 iniziali, ha avuto traffico che va 
dal 26 Novembre 2004, o meglio i gestori hanno fornito, con termine, l’ultimo dato, 10 
Febbraio 2005. Poi… questo è il dato fornitoci dal gestore. 
Prioreschi:  Ho capito. Lei ricorderà che, su queste utenze, il 21 Febbraio 2005 è stata 
disposta o chiesta intercettazione telefonica… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  …che lei dice ha dato esito negativo perché le utenze hanno prodotto traffico 
solo al 10 Febbraio. E questo lo dice a pagina 7. Allora, vorrei capire : se lei se lo ricorda, 
innanzitutto, fino a quando sono state sotto intercettazione… 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  …e siccome poi, come ha detto adesso, in realtà hanno chiamato non solo fino 
al 10 Febbraio ma anche con traffico più sporadico fino al 15 Marzo, o addirittura fino a 
Settembre 2005, come mai l’esito di queste intercettazioni, e se è in grado di dirlo, è stato 
negativo, perché… 
Di Laroni:  Noi le abbiamo intercett… 
Prioreschi:  Se… 
Di Laroni:  Allora, aspetti. 
Prioreschi:  Come dice a pagina 7, dice ‘tali utenze sono state sottoposte ad intercettazione 
senza esito in quanto dal 10 Febbraio non producevano più traffico’. 
Di Laroni:  Noi parliamo innanzitutto… 
Prioreschi:  A pagina 3 dice che arriva fino al 15 Marzo, poi in un'altra pagina dice… 
Di Laroni:  No, 15 Marzo, 15 Marzo… tutte 10 Febbraio, esclusa la 284 che arriva fino all’11 
Settembre 2005. Basta. 
Presidente:  Qua… che cosa vuol sapere, avvocato? 
Prioreschi:  Come mai se sono, hanno prodotto traffico fino al 15 Marzo o fino a Settembre 
visto che c’erano state disposizioni… 
Presidente:  Non sono state fatte le trascrizioni? 
Prioreschi:  No, visto che c’era stata disposta intercettazione telefonica non risultano all’esito 
delle intercettazioni. 



 

 

Di Laroni:  Benissimo. Allora, avvocato, noi l’abbiamo, noi abbiamo chiesto l’intercettazione 
di queste utenze, innanzitutto parliamo solo la 284… 
Prioreschi:  Scusi, marescià, così è più completa la sua… 
Di Laroni:  Eh. 
Prioreschi:  A pagina 2 ‘le attività investigative sviluppate in tale direzione consentivano di 
verificare attraverso l’acquisizione dei tabulati, del traffico telefonico che sull’utenza 
internazionale 741, le do il finale, nel periodo dal 1° Gennaio 2005 e il 15 Marzo vi era traffico 
telefonico verso il territorio italiano.’ Mentre prima ha detto no. Il 10 Febbraio… 
Di Laroni:  Fino al 10 Febbraio. 
Prioreschi:  Allora, 10 Febbraio o 15 Marzo? 
PM Capuano:  Avvocato, la interrompo perché già ha riferito su questo : il 15 Marzo è la data 
in cui, mi è parso di capire, hanno richiesto i tabulati, cioè fino al 15 Marzo… 
Di Laroni:  Sì, sì, fino al 15 Marzo. 
PM Capuano:  Però dal tabulato è emerso che è fino a Febbraio. Quindi il 15 Marzo è una 
data inesistente, è la data della richiesta. 
Presidente:  E’ la data della richiesta. 
Di Laroni:  E’ la data della richiesta, dell’arco temporale, però, avvocà… 
Prioreschi:  Qui c’è scritta una cosa diversa. 
PM Capuano:  No, no. 
Di Laroni:  No. Avvocà, le spiego anche perché… 
Prioreschi:  ‘Nel periodo compreso tra il 1° Gennaio e il 15 Ma rzo vi era traffico telefonico 
verso il territorio italiano’. 
PM Capuano:  Esatto. 
Prioreschi:  Quindi 15 Marzo… 
PM Capuano:  Non è una cosa diversa, perché 15… 
Presidente:  15 Marzo… avrebbe dovuto dire 15 Febbraio. Va bene. 
Prioreschi:  10 Febbraio, 10… 
Di Laroni:  Erano i primi tabulati, erano anche incompleti, non erano di tutti i gestori, era 
giusto una verifica iniziale. 
Presidente:  Vabbè, è una imprecisione, avvocato. 
PM Capuano:  Non è un’imprecisione, Presidente. 
Di Laroni:  No, non è. 
PM Capuano:  Presidente, non è un’imprecisione perché Febbraio è tra Gennaio e Marzo. E’ 
stato chiesto il tabulato ed è risultato un periodo che va da Gennaio a Febbraio. Il tabulato… 
Presidente:  Però lui ha detto Marzo là… 
PM Capuano:  Sì, perché il tabulato è stato richiesto da Gennaio a Marzo. 
Di Laroni:  E’ la data della notifica. 
PM Capuano:  Ed è risultato che quell’utenza ha telefonato nei periodi, nei mesi di Gennaio e 
di Febbraio. Non è nessuna imprecisione. 
Presidente:  Vabbè. 
PM Capuano:  E’ una cosa normale, cioè voglio dire è una cosa… sarebbe stata 
un’imprecisione se risultava… 
Presidente:  Vabbè dice doveva essere… ha telefonato fino a Febbraio. Vabbè. 
Prioreschi:  Ma, scusi… 
PM Capuano:  E’ così è stato scritto. 
Presidente:  Abbiamo capito il punto. Avvocato perché è rilevante? 
Prioreschi:  Abbiamo capito che si è sba… è così rilevante perché… 
PM Capuano:  Non è sbagliato, Presidente. L’avvocato non può fare commenti, può fare il 
controesame giustamente… 
Prioreschi:  Lo sta dicendo lei, commenti. 
PM Capuano:  No, no… 
Prioreschi:  …uno fa il controesame… 
Presidente:   Avvocato, andiamo avanti. 
Prioreschi:  Allora, voglio capire : quando scrive 15… traffico verso… fino al 15 Marzo, 
abbiamo capito che è sbagliato, doveva scrivere 10 Febbraio. Primo. 



 

 

Presidente:  Eh. 
Prioreschi:  Secondo. 
PM Capuano:  C’è opposizione, Presidente. 
Presidente:  E’ nel traffico negativo, insomma, traffico negativo. 
Prioreschi:  Poi, siccome c’è stato traffico anche, e questo l’ha detto, fino all’11 Settembre, 
come mai le intercettazioni… 
Presidente:  Vuole sapere l’avvocato, come mai non avete intercettato queste telefonate? 
Di Laroni:  Perché, allora, Presidente, e mi spiego subito. 
Presidente:  Eh. 
Di Laroni:  Noi abbiamo fatto la richiesta di intercettazione di queste 3 utenze di cui la 284, 
ripeto, poi solo una fa traffico fino all’11 Settembre… 
Presidente:  Vabbè, una… 
Di Laroni:  Io, questa una noi abbiamo chiesto alla Procura l’intercettazione di questa utenza 
il 21 Febbraio. Io non so esattamente quando sono iniziate, ma penso verso fine Febbraio, 
sarà iniziato, una settimana di tempo. Sono durate 15 giorni con esito negativo, nel senso in 
quei 15 giorni non hanno fatto, non hanno avuto nessun contatto, tant’è vero sono stati 
disattivate. E infatti, se io vado ad analizzare quell’utenza la telefonata non è che 
quell’utenza continua a fare successivamente al 10 Febbraio sull’utenza 335XXX148. Quelle 
telefonate sono dell’11 Settembre 2005. Noi l’abbiamo intercettato fine Febbraio - inizio 
Marzo. Ecco perché… 
Presidente:  Non era… non ha avuto la proroga. Chiarito, ha risposto. 
Prioreschi:  Ho capito, Presidente. Io, la mia domanda era perché, torno a dire, a pagina 2 
c’era scritto che il traffico era fino al 15 Marzo. Allora volevo capire, adesso lui dice che è un 
errore, e prendiamo atto. 
Di Laroni:  Ma non è un errore.  
Prioreschi:  Non è un errore? 
Presidente:  No, va bene, avvocato, abbiamo capito, andiamo avanti. E ha spiegato anche 
perché non è stata intercettata, perché non è stata chiesta la proroga, perché non proficua. 
Non avendo telefonato… 
Di Laroni:  Infatti. 
Presidente:  Avendo visto che dal 15 Febbraio al 15 Marzo nessuno telefonava, dice non ce 
ne importa più di questa utenza. Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Benissimo. Allora, poi lei ha detto che dalle prime 9 sim ne sono state 
individuate altre 12. No? 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Lei ha verificato a chi erano intestate queste 12 sim? Cioè voglio dire, le prime 3 
avete fatto questa verifica con la Polizia di Chiasso, che mi pare logico perché… Per queste 
altre 12 è stato accertato a chi erano intestate? 
Di Laroni:  Non è stato più possibile accertarlo, c’abbiamo provato perché… praticamente, 
c’è una risposta del Centro di Cooperazione agli atti in cui ci dice che non c’era stato… 
avevano cambiato sistema, non so che cosa e non più possibile risalire alle anagrafiche 
storiche. E c’è la risposta depositata agli atti. 
Prioreschi:  Di questo non c’è traccia nell’informativa, maresciallo. 
Di Laroni:  Nell’informativa no, però comunque abbiamo depositato una nota a parte perché 
questo credo che l’abbiamo fatto successivamente su richiesta proprio della Procura in cui ci 
diceva vabbè visto che abbiamo accertato le altre, accertiamo pure queste. 
Presidente:  Va bene. Quindi non sono stati individuati gli intestatari, ha risposto in questi 
termini. 
Di Laroni:  Sì. 
Presidente:  Andiamo avanti. 
Prioreschi:  E sulle prime 9 indicate da De Cillis, a parte le prime 3 accertate, anche lì, 
diciamo così, termine impersonale, vi siete accontentati del fatto che De Cillis vi ha detto che 
quelle 9 erano intestate a lui, ma non è che avete verificato se… 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Non avete… 



 

 

Di Laroni:  Ci siamo accontentati, ma perché quello non ci interessava più sapere a chi 
erano intestate perché ci diceva esattamente io le ho vendute a tizio o a… a noi ci 
interessava il dato a chi le aveva vendute, no a chi erano… 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  Anche perché, mi sembra che De Cillis ha detto che ne ha vendute anche altre 
intestate ad altre persone però poi non le ha mai fornite. Pure là, De Cillis… 
Prioreschi:  No, io volevo sapere se avevate fatto accertamenti… 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  ... può pure aver sbagliato, può pure aver messo in elenco una scheda che non 
era stata venduta, dico quindi magari per scrupolo uno va… ma non è stato fatto. 
Di Laroni:  Però lui… vabbè queste sono dichiarazioni di De Cillis su cui non… 
Prioreschi:  Vabbè. Di queste 12, maresciallo, voi ne avete verosimilmente attribuite 10. Mi 
pare, no? 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  Ecco, e con riferimento alle 2 non attribuite non associate, diciamo così, mi dice 
perché non sono state associate, qual’era il problema dei dati… 
Di Laroni:  Una… 
Prioreschi:  …che dati avevano che non andavano… 
Di Laroni:  Allora, una era un’utenza roaming. Basta che telefona alla Telecom Sparkley che 
è la numerazione italiana, che è il gestore, insomma, che gestisce… 
Prioreschi:  Che è quella con tutti 3. 
Di Laroni:  Con tutti 3, è un’utenza roaming, un’utenza di servizio. 
Prioreschi:  Invece, l’altra? 
Di Laroni:  L’altra, perché per noi i dati erano insufficienti. Gli dico subito… 
Prioreschi:  Che dati erano? Per capire qual è  il discrimine tra dato sufficiente… 
Di Laroni:  Sì, sì, sì. 
Prioreschi:  …e insufficiente. Per capire… 
… 
Di Laroni:  Questa non so perché non sia stato riportato. Per esempio, se ha funzionato solo 
per una settimana quell’utenza là, io non ho dati sufficienti. 
Prioreschi:  A parte l’esempio, volevo sapere in concreto se aveva dei dati su questa che 
poteva far… 
Di Laroni:  No, no, credo per il periodo molto ridotto. Il discorso è sempre là, il periodo. 
Ovviamente se c’è un periodo ampio, c’ho più celle agganciate. Se c’ho un periodo di una 
settimana o di 3 giorni non sono in grado di dire… cioè diventerebbe ‘n’azzardo. 
Presidente:  Cioè, lei vuol dire che l’indagine è stata scartata a priori perché era il lasso di 
tempo breve. 
Di Laroni:  Esatto, se c’ho il traffico di appena 2 giorni… 
Presidente:  L’ha scartata a priori perché il lasso di tempo era… 
Di Laroni:  Ma lo spieghiamo nella seconda informativa perché è stato scartato. 
Presidente:  Lo spiegate… anche l’altra volta l’aveva già… 
Di Laroni:  Sì, ma nella seconda informativa ce ne sono parecchie, noi le elenchiamo una 
per una e ne spieghiamo il motivo. 
… 
Prioreschi:  Senta, ha fatto indagini per verificare… perché, le utenze De Cillis, tanto per 
intenderci, le 9… De Cillis dice ‘io le ho attivate tutte il 30 Giugno’, me pare, il 30 Giugno 
2004. Poi l’acquisizione dei tabulati… all’acquisizione dei tabulati emerge che i primi contatti 
di queste schede sono al 26 Novembre 2004, quindi 5 mesi dopo. Ha potuto… cioè, ha fatto 
indagini per capire come mai schede acquistate a Giugno non hanno…  
Prioreschi  e Di Laroni:  … prodotto traffico fino a Novembre? 
Di Laroni:  Quelle sono… quel dato là è riferito al territorio nazionale. Io non ho altri modi, a 
meno che non fare una rogatoria in Svizzera e andare a chiedere alla Sunrise e dire : 
quand’è che inizia a fa ‘sto traffico? Io ho chiesto i dati sul territorio italiano. Se quella scheda 
si trovava al paese X all’estero, in Spagna, e l’altra si trovava in Portogallo e… quelle io non 
le vedrò mai sul territorio nazionale. 



 

 

Prioreschi:  Ah, quindi questo traffico è riferito al territorio nazionale. 
Di Laroni:  Nazionale.  
Prioreschi:  In Italia cominciano a funzionare dal 26 Novembre… 
Di Laroni:  Esatto. Questo è specificato… 
Prioreschi:  Pur essendo state vendute a Giugno, a Novembre cominciano a funzionare, in 
Italia. 5 mesi dopo. 
… 
Prioreschi:  Senta, maresciallo, abbiamo detto che i criteri per attribuire sono le celle 
agganciate, quando c’erano i raduni e quant’altro. Io volevo in chiarimento, perché lei a 
pagina 18 dice che queste… parliamo delle prime 3, o meglio di 2 delle 3, quelle di Bergamo 
e Pairetto… dice che durante i raduni queste schede agganciano le celle di Coverciano. Ma, 
siccome queste celle si chiamavano… si queste celle, vabbè scusi… queste schede si 
chiamavano solo tra di loro, io non ho capito, quando Bergamo e Pairetto erano presenti a 
Coverciano invece di parlarsi a voce si chiamavano? Questo risulta dal dato. 
Di Laroni:  No, io… questo dovrei vedere, non so se risulta dal dato, se in quello stesso 
periodo si chiamavano tra di loro, se durante il raduno Bergamo e Pairetto si chiamavano tra 
di loro. Questo se ce l’ha me lo dica, non lo so. 
Prioreschi:  ‘In tal modo si è riscontrato, come si evince dalla seguente tabella, che in 
coincidenza con lo svolgimento di alcuni raduni… l’utenza esaminata risulta agganciata la 
cella di Firenze ubicata…’ 
Di Laroni:  In chiamata l’utenza… 
Presidente:  Voce alta. 
Prioreschi:  Eh, ho capito.  
Di Laroni:  Però non ho specificato che si chiamavano tra di loro, eh! 
Prioreschi:  Ho capito. Siccome a monte sappiamo solo che si chiamavano tra di loro… 
Di Laroni:  No, ma anche con qualche altro numero. Si chiamavano pure con i telefoni tipo la 
284, con i telefoni nazionali… quindi in chiamata agganciava quella cella. 
Presidente:  Va bene. 
… 
Prioreschi:  Allora, c’è un capitolo dell’informativa a pagina 22 che è ‘I riscontri alle 
intercettazioni’, perché lei, come dice, fa un’interpolazione tra i contatti delle sim e le 
intercettazioni telefoniche. E allora, ad un certo punto analizza una intercettazione del 3 
Maggio 2005… del 3 Gennaio 2005 delle 9.49 : Moggi chiama Bergamo e gli dice che lo ha 
chiamato ma lui non ha risposto, no? 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  E lei dice : a conferma di questo ci sono i contatti che ci sono stati tra le due sim 
precedenti al coso. Ora, questi contatti, maresciallo, che siamo andati a verificare, 
innanzitutto nell’intercettazione… i contatti sarebbero però uno delle 9… la telefonata è delle 
9.49, dell’intercettazione… ci sarebbe un solo contatto di 1 secondo alle 9.42, poi quelli che 
lei utilizza a conferma della intercettazione telefonica, e cioè lei dice che si sarebbero sentiti, 
però sono uno delle 9.53 di 2 minuti, e quindi è successivo alle 9.49 e quindi non può essere 
riscontro a quello che si dicevano alle 9.49, e uno delle 9.55 di 11 minuti, anch’esso 
successivo alle 9.49 e quindi non può essere riscontro rispetto a quello che si sono detto, 
giusto? 
Di Laroni:  No, per me è riscontro, non è giusto. 
Presidente:  L’avvocato le fa notare questa discrepanza… 
Di Laroni:  No, non c’è la discrepanza. Allora, Dottoressa, la telefonata… 
Prioreschi:  Leggiamo quello che ha scritto, così magari le do il modo di spiegare. 
PM Capuano:  Presidente, però stava spiegando, per la verità. 
Presidente:  No, un momento. Allora, facciamolo dire… 
Di Laroni:  Allora, c’abbiamo la telefonata intercettata sul telefono in uso a Paolo Bergamo, 3 
Gennaio… 
Presidente:  Ore? 
Di Laroni:  Alle ore 9.49. 
Presidente:  Uhm. 



 

 

Di Laroni:  Fra le altre cose, Moggi dice : io t’ho risposto… non hai… ma quando? Ora, 5 
minuti fa. 
Presidente:  Uhm. 
Di Laroni:  5 minuti fa. Effettivamente io sulle due utenze svizzere vado a vedere, 5 minuti 
prima, esattamente alle 9.42 c’è il contatto di brevissima durata. 
Prioreschi:  No, è 1 secondo, quindi… penso… 
Di Laroni:  Poi, la telefonata continua, addirittura fanno la prova del telefono. Mentre loro si 
chiamano, sempre la telefonata intercettata, tant’è vero dice : aspetta che ti chiamo. E noi 
dalla telefonata intercettata, sentiamo squillare un cellulare a cui poi Bergamo… Moggi… 
infatti si capta la melodia della suoneria e che Bergamo, c’è la particolarità, che Bergamo 
non riesce neanche a sbloccare, non riesce a rispondere. Noi, dalla telefonata intercettata 
dice : aspetta un attimo, t’ho chiamato 5 minuti fa, aspetta mo ti richiamo. Sentiamo la 
telefonata, e questa bisognerebbe ascoltare la conversazione intercettata, e quindi ecco 
perché ci portiamo al contatto delle 9.53 in cui noi sentiamo squillare un telefono, squilla per 
circa 2 minuti però Bergamo non riesce a rispondere, non da… poi si sono sentiti 
successivamente alle 9.55. 
Prioreschi:  Non gli può dire…. 
Presidente:  Avvocato, è la data iniziale dell’intercettazione. Quindi sono passati quei minuti 
e… ha risposto il teste. 
Prioreschi:  Non glielo può dire alle 9.49… 
Presidente:  Inizia. 
Prioreschi:  …che 2 minuti… alle 9.53 l’ha chiamato e non gli ha risposto. Non glielo può 
dire, perché è successivo, le 9.53. 
Presidente:  E’ prima. 42, ha detto. 
Di Laroni:  La prima è alle 42. 
Prioreschi:  E’ 1 secondo, quindi… 
Di Laroni:  Ho capito. Alle 9.49, avvocato, stiamo parlando io e lei, dice aspetto prova un 
attimo, e siamo arrivati alle 9.53. 
Presidente:  Eh. Sono 4 minuti di… 
Di Laroni:  Cioè loro provano i telefoni in diretta, tant’è vero noi sentiamo squillare il telefono. 
Presidente:  Eh. 
Prioreschi:  Ma scusi, nella nota c’è la telefonata.  
Di Laroni:  Però legga pure il resto della nota. 
Prioreschi:  Tutto, tutto. ‘E io t’ho risposto… non hai risposto, te… ma quando?... ora, 5 
minuti fa, suonava, suonava, io rispondevo ma ieri sera ho fatto la stessa cosa, all’una 
suonava e io rispondevo e non andava e sono qui in casa, sono qui che stavo uscendo.’ Poi 
fate la sintesi : Moggi che comunica con il suo interlocutore di attendere in linea e nel 
frattempo si sente accendere un altro apparato telefonico con il quale chiama lo stesso 
Bergamo su un’altra utenza telefonica, etc., etc., etc.’ Ora voglio dire, quando lei nella parte 
motiva, relazionale insomma dice ‘Il 3 Gennaio 2005, il giorno che precede i sorteggi della 
17° giornata del campionato di Serie A si rileva su ll’utenza monitorata in uso rispettivamente 
a Moggi… 
(Voci in sottofondo) 
Prioreschi:  Ah, scusi. ‘…a Moggi e Bergamo una conversazione in cui i due fanno 
riferimento alle utenze riservate in loro uso. La conversazione trova riscontro…’ quindi, 
questa telefonata delle 9.49 trova riscontro ‘…in alcuni contatti telefonici che emergono 
dall’analisi del traffico telefonico delle utenze 741, 284… Ed infatti alle 9.42…’ e quindi 
questa potrebbe essere un riscontro che però… 
Di Laroni:  Anche quella delle 9.53. 
Prioreschi:  Eh, no. 
Di Laroni:  Eh, sì. 
Prioreschi:  Questi non è che so' veggenti. Se alle 9.49 gli dice… scusi, eh, com’è possibile? 
E, allora… 
Di Laroni:  Alle 9.53 provano i telefoni… 
Presidente:  Sta dicendo nel corso dell’intercettazione… 



 

 

Di Laroni:  …provano i telefoni alle 9.53. 
Prioreschi:  Ma lei dice che in riscontro della telefonata… 
Presidente:  Avvocato, però io non insisterei su questo punto. Andiamo avanti, su. 
Prioreschi:  No, vabbè. Vabbè… 
Di Laroni:  Intende dire… 
Presidente:  Va bene, abbiamo capito. 
PM Capuano:  Ma la possiamo ascoltare se no questa telefonata, Presidente, voglio dire, 
così magari è pure più chiara perché si sente la suoneria… sentiamo anche se… 
Prioreschi:  No, no. 
Presidente:  Va bene, poi l’Avvocato in sede di discussione farà… lei però non è in grado di 
dire che proprio… fanno quella prova proprio col telefono… col telefono dell’utenza 
svizzera… 
Di Laroni:  Però in… 
Presidente:  Dove ce l’ha la… come lo fa a calcolare? 
Di Laroni:  In corrispondenza dell’orario, Presidente. 5 minuti prima… alle 9.49…. 
(sovrapposizione di voci) 
Presidente:  E vabbè, ma questo potrebbe essere un altro caso. Avvocato, abbiamo 
inquadrato mo la vicenda. Andiamo avanti. 
Di Laroni:  Alle 9.53 dice proviamo i telefoni… io alle 9.53 sulla telefonata intercettata sento, 
cioè… il collegamento cioè… si coincide l’orario, Presidente. 
Presidente:  Sì, ho capito. Però potrebbero avere anche un altro telefonino. 
Prioreschi (in sottofondo) : Eccerto! 
Presidente:  Andiamo avanti. 
Di Laroni:  Però, magari si trovano… 
Presidente:  Andiamo avanti, andiamo avanti. 
Prioreschi:  Poi, un ulteriore riscontro sarebbe la telefonata del 10 Gennaio alle 15.13, 
pagina 23, ‘Luciano Moggi viene chiamato dalla sua segretaria Alessia Ceglia che vuole 
comunicargli l’esito dei sorteggi per il turno di Coppa Italia. E questi lascia dire, intendere di 
essere già a conoscenza.’ Ma, lei lo sa che la Coppa Italia è a designazione diretta e non ci 
sono sorteggi? 
Presidente:  E vabbè, poi… 
Di Laroni:  Beh, se non l’abbiamo specificato in questo caso… 
Presidente:  Avvocato… 
Di Laroni:  Io faccio notare… è stato scritto erroneamente sorteggi, ma mi sembra ci sono 
altri casi che l’abbiamo specificato… 
Prioreschi:  No, dico, lasci perdere gli altri, marescià. Noi… cioè, siccome è capitolo ‘I 
riscontri’, allora questo prendiamo atto che è un errore, siccome non ci so i sorteggi non è un 
riscontro o no, manco questo mi concede? 
Di Laroni:  Allora, nella nota, la 19, infatti c’è ‘alla quale vuole comunicare gli esiti delle 
designazioni arbitrali’ , non dei sorteggi, lo spieghiamo stesso nella nota. 
Prioreschi:  Bravo, bravo, nella nota e com’è che non l’ha scritto… sopra parla di sorteggi, e 
non l’ha scritto. 
Di Laroni:  E c’è stato… ho capito. Dall’esito della designazione, tant’è vero… 
Presidente:  Vabbè, dice i sorteggi… 
Prioreschi:  Io me ricordo che all’università me l’andavo sempre a leggere le note, ma se 
uno non legge la nota, qua… 
Di Laroni:  Però proseguendo la frase… 
Presidente:  Vabbè, ma avvocato, ma noi mica leggiamo l’informativa. Adesso ci ha 
spiegato… 
Prioreschi:  No, no, era per capire… 
Presidente:  …qua l’oralità, che c’importa che c’è scritto nell’informativa? 
Prioreschi:  Presidente, era sempre… 
PM Capuano:  Ma se è così sbagliata acquisiamola, Presidente, l’informativa…  
(sovrapposizione di voci) 
Presidente:  Adesso lui ci ha spiegato che poi nella nota c’è scritto designazione. 



 

 

Di Laroni:  Abbiamo… ma anche il rigo dopo c’è scritto… 
Prioreschi:  Presidente… 
Presidente:  Le informative… qua c’è scritto oralità del dibattimento. Abbiamo capito come 
stanno le cose, andiamo avanti. 
Prioreschi:  Ho capito. Era per far vedere come è stato fatto… 
Presidente:  Eh, va bene. Andiamo avanti. 
Prioreschi:  Ma siccome lui questo lo aveva detto anche… 
Presidente:  Noi la nota… non la leggiamo proprio l’informativa. 
Prioreschi:  No, no. Ma io sì. 
Presidente:  Quindi, che c’importa? 
Prioreschi:  Siccome lui l’aveva detto rispondendo al P.M. questa storia di questa telefonata 
che era riscontro sorteggio, ho dovuto far evidenziare che non era… 
Presidente:  Sorteggio, si intende designazione. 
… 
Prioreschi:  Allora, maresciallo, 11… siamo sempre a pagina 24… telefonata Moggi-
Bergamo delle 23.37, 11 Gennaio 2005. Sintetizzo, lei dice Moggi e Bergamo si accordano 
per delle ulteriori telefonate di cui sulle utenze monitorate non c’è traccia e indica a conferma 
di questo una serie di contatti telefonici e dice : ‘Ecco la prova. Si sono detti ci risentiamo… ‘ 
l’11 Gennaio alle 23.37 ‘…ci risentiamo. E in effetti ci sono una serie di contatti sulle utenze 
riservate.’ Ora però, maresciallo, se lei va a vedere, anche qui, i contatti a cui lei fa 
riferimento, e che dovrebbero riscontrare le ulteriori chiamate successive alle 23.37 dell’11 
Gennaio, in realtà sono contatti precedenti, e quindi non possono essere chiamati a riscontro 
di quella telefonata. Perché lei fa riferimento ad un contatto tra il 10 e l’11 Gennaio alle 0.45, 
a mezzanotte e 45, e poi fa riferimento a un altro contatto dell’11 Gennaio delle 23.15 di 22 
minuti e che quindi non può essere chiamato a riscontro di questa intercettazione. E’ così? 
Presidente:  Le risulta dall’informativa, questo? 
Di Laroni:  …emerge che nella notte… intorno alle ore… un contatto tra le predette utenze. 
Mentre nella telefonata… io scrivo alle 23.37, il contatto è successivo… 
(voce in sottofondo) : La telefonata è 23.37… 
Di Laroni:  E il contatto invece è delle 00.45. 
Presidente:  Va bene. 
Prioreschi:  Del giorno prima? 
Di Laroni:  No, dell’11. 
Prioreschi:  Eh? 
Di Laroni:  Dell’11, sempre dell’11. Siamo passati all’11. 
Prioreschi:  No, la notte… scusi, eh! 11 Gennaio 2005, 23.37. Il contatto delle 0.45, di 
mezzanotte e 45,  è del 10… la notte del 10. 
Di Laroni:  Però, io continuo… 
Prioreschi:  Cioè la mattina, è. 
Di Laroni:  E poi abbiamo il 12 Gennaio… 
Prioreschi:  Aspetti, aspetti, aspetti. Poi ce ne abbiamo un altro, che lei dice sempre 
successivo e invece… no, magari se mi risponde che è così, è come dico io, perché se no… 
eh! 
Di Laroni:  Avvocato, io per rispondere dovrei andare a vedere… 
Prioreschi:  No, l’ha scritto lei, maresciallo… 
Di Laroni:  Si, come è scritto qua, va bene. Andiamo a vedere le intercettazioni. 
Prioreschi:  No, non è che andiamo a vedere le intercettazioni… 
Presidente:  Va bene, qua ci sta… nell’informativa risulta questa cosa che mette in evidenza 
l’avvocato… 
Di Laroni:  Sì. 
Presidente:  Va bene. Avvocato, risulta dall’informativa, questa… questa imprecisione che lei 
mette in evidenza, risulta. 
Prioreschi:  Uhm. 
Di Laroni:  Però c’è pure la successiva. 
Prioreschi:  Io lo sto facendo, Presidente, perché lui, rispondendo al P.M., ha evidenziato… 



 

 

perché questi poi sono tutti criteri… 
Presidente:  Va bene, sono tutte cose che… 
(voce in sottofondo) : C’è anche una… 
Presidente:  Va bene, va bene. 
Di Laroni  (in sottofondo) : Si, 12 Gennaio alle ore 22.30. E quindi siamo sicuramente al 
giorno successivo. 
Prioreschi:  Ma quella è un’altra. 
Di Laroni:  E vabbè, sto… non sto parlando… sto… 
Prioreschi:  No, deve parla' pure con me… 
Di Laroni:  Eh. 
Prioreschi:  Perché il controesame lo sto a fa io… 
Presidente:  Va bene, avanti, andiamo avanti. 
… 
Prioreschi:  Allora, il 6 Febbraio 2005, lei dice c’è una intercettazione tra Moggi e Pairetto in 
cui si farebbe riferimento alle utenze riservate… stiamo parlando della pagina 26 
dell’informativa… e lei poi dice ‘Infatti ci sono contatti il giorno prima tra le 18 e le 24. Il 
giorno stesso dopo il posticipo serale della partita.’ Poi lei dice la conferma di questa 
telefonata, di questi contatti, lei la ricava anche da una intercettazione tra Moggi e Giraudo, 
che è sempre del 6 Febbraio 2005, in cui Moggi racconterebbe a Giraudo di questi colloqui 
che ha avuto con Pairetto. E poi ancora in una successiva telefonata dell’8 Febbraio 2005 
sempre tra Moggi e Giraudo. Ma lei avete, cioè… vi siete dati una spiegazione… perché 
abbiamo sempre detto, voi avete scritto, che queste utenze erano estremamente riservate 
perché proprio dovevano essere utilizzate per… allora, io voglio dire, vi siete dati una 
spiegazione… 
Presidente:  Ma questo non… 
Prioreschi:  …poi uno nelle telefonate in chiaro, diciamo così, racconta quello che in teoria 
dice nelle telefonate ris… cioè Moggi, quando parla con Giraudo, gli dice… 
Presidente:  Vabbè, avvocato… 
PM Capuano:  Presidente, c’è opposizione, è una valutazione. 
Presidente:  Questa non è una domanda. Mo il teste si doveva dare una spiegazione…  
Prioreschi:  No, Presidente, però… 
Presidente:  Non è ammessa, avanti. Andiamo avanti. 
Di Laroni:  Non rispondo. Pinocchio lo chiama, ma si capisce solo dopo, usano nomignoli… 
Presidente:  Vabbè lei non deve rispondere. 
Prioreschi:  Il problema, Presidente, era che siccome lui le sapeva a mio giudizio si doveva 
comunque dare atto che… no? Siccome si fa un’ipotesi in questa informativa, allora si dice 
sempre riservate, riservate, riservate e qui si parlano in chiaro di tutto e di tutti, allora, voglio 
dì, scriviamolo pure questo, no?  
… 
Prioreschi:  Senta, allora, passiamo alle altre 6 di De Cillis. 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  L’194 finale che voi attribuite a Moggi. Scusi, eh, ma c’ho ‘a voce che… allora, 
traffico dal 15 Ottobre… parliamo pagina 31 e seguenti… traffico dal 15 Ottobre 2004 al 7 
Giugno. Lei dice traffico interessante fino al 25 Febbraio, poi solo tentativi di chiamata fino al 
7 Giugno. Cioè, che vuol dire?, chi chiamava, con chi tentava di chiamare… perché prima è 
interessante e poi non è interessante… cioè, per esempio, io mi rendo conto siccome il 
dato… noi c’abbiamo il dato sintetizzato ed elaborato dal teste, quindi devo chiedere per 
forza delle spiegazioni su questo tipo di… perché se no io… francamente non riesco a 
capire. 
Presidente  (sottovoce) : …il Pubblico Ministero ha fatto delle domande su tutto. Sentiamo. 
Di Laroni:  Allora, io dico che il traffico dal 15/10… il traffico complessivo fornito dai gestori 
va dal 15/10 al 7 Giugno 2005. Poi dico che il traffico utile è fino al 25 Febbraio 2005 nel 
senso che visto che io analizzo la cella in chiamata da quel momento quel telefono non ha 
più chiamato ma qualcuno ogni tanto gli faceva una telefonata in ingresso. 
Prioreschi:  Uhm. 



 

 

Di Laroni:  Cioè io non ho più la cella di quel telefono. Quindi dal 25/2 fino al 7/6 non lo 
posso considerare perché non ho più le celle in chiamata. E infatti, se io vado a controllare 
sul tabulato… 
Prioreschi:  E questo… no, vabbè, ho capito… siccome non… 
Di Laroni:  Cioè, se lei riceve, io non avrò la cella del suo telefono, ho la cella di chi chiama. 
Presidente:  Va bene, ma l’aveva spiegato, avvocato, anche l’altra volta. Non erano più di 
interesse, perciò non… si sono disinteressati. 
Di Laroni:  No, perché non c’erano dati sufficienti. 
Prioreschi:  Non ci troviamo… 
Presidente:  Come se non l’avessero più utilizzato… 
Prioreschi:  …non ci troviamo d’accordo, come metodo qua, ha capito? 
Presidente:  …per fare i discorsi tra di loro. Questo ha voluto dire il teste. 
Di Laroni:  Certo. Lui riceve solo telefonate in ingresso… 
Presidente:  Non li seguivamo più, non li hanno più seguiti. 
Di Laroni:  Ma soprattutto in ingresso, non lo usava più per telefonare, chi ce l’aveva. 
Prioreschi:  Allora, sempre su questa utenza voi avete accertato, l’ha detto anche 
rispondendo al Pubblico Ministero, che ad un certo punto questa utenza chiama 3 telefoni, 
diciamo così, italiani, via… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  …che sono essere risultati un telefono pubblico, Napoli Via XXX, un telefono 
pubblico a Bari di Corso XXX e una telefonata a tale Quirico Fernando nato a XXX, Asti il 
XXX. Avete fatto accertamenti per capire chi è questo signore, l’avete sentito, gli avete 
chiesto se conosceva Moggi… 
Di Laroni:  No. No. 
Prioreschi:  No, niente. 
Di Laroni:  No, non l’abbiamo sentito. 
Prioreschi:  Lei quale spiegazione dà sul fatto che un’utenza chiama un telefono pubblico, 
cioè ‘na cabina telefonica, voglio dire… 
Di Laroni:  Vuole una valutazione mia? 
Prioreschi:  No, non è una valutazione, voglio dire, io non sarei capace di chiamare ‘na 
cabina… perché per avere il telefono delle cabine telefoniche… non lo so, come è possibile 
questo. Cioè fosse stato il contrario l’avrei potuto capì, cioè che uno da una cabina 
telefonica… 
Di Laroni:  Io gliela posso dà ‘na spiegazione, però la spiegazione è mia. 
Presidente:  E sentiamo, questa spiegazione. 
Di Laroni:  Io posso avere… visto che da tutta la attività investigativa emerge che a tratti 
Moggi forniva dei codici ai probabili utilizzatori, tipo a Bergamo, che poi dopo 
successivamente avevamo capito che potevano essere dei codici di ricarica, però ho chiesto 
a tutti i gestori italiani durante i telefoni monitorati c’hanno risposto non sono nostre ricariche. 
Era la classica… numeretto composto da 16 cifre. Allora io posso tranquillamente… infatti ci 
sono le intercettazioni in merito, poi, insomma, li vedrete… in cui dice vabbè ti do i numeri tu 
ricarica… ci sono proprio telefonate in questo senso qua. Io posso benissimamente capire 
che io stavo Napoli… uno dei soggetti… mi era finita la scheda… ho solo il tempo di dire… 
però, ripeto, questa è una valutazione personale… oh, guarda chiama a questo telefono 
pubblico per una questione di riservatezza, perché…. perché io non ho più credito e dammi il 
codice. 
Presidente:  Va bene, avanti. 
Prioreschi:  Pure quello doveva sapere il numero del telefono pubblico… 
Di Laroni:  Sono scritti, avvocato. E’ una spiegazione mia, eh, non l’abbiamo scritta. 
Presidente:  E va bene, basta avvocato. Le ha dato anche la spiegazione… 
Di Laroni:  Più di questo non so. 
Presidente:  …le ha dato anche la spiegazione, che va trovando? Andiamo avanti. 
… 
Presidente:  Avvocato, è una pausa di riflessione un po’ lunga. 
Prioreschi:  No, Presidente, sto sfoltendo domande, ho girato 4, 5 fogli, quindi… 



 

 

Presidente:  Uhm. 
… 
Prioreschi:  Senta, anche per le altre sim poi a catena non avete fatto accertamenti sulla 
intestazione formale, sempre per lo stesso motivo? 
Di Laroni:  No, su tutte… quando lei prima mi ha chiesto… l’intestazione formale, noi 
l’abbiamo fatta su tutte, però il motivo è stato quello che ho spiegato prima. 
… 
Prioreschi:  Sto concludendo su questa informativa, ecco perché… 
… 
Prioreschi:  Allora, sulla 28 Marzo, Presidente, abbiamo finito. Le altre due sono poche 
domande. 
Presidente:  Abbiamo esaurito questa informativa 28 Marzo… 
Di Laroni:  Ho preso l’altra, grazie Presidente. 
… 
Prioreschi:  13… 13 Luglio. Pagina 10. Stiamo parlando della 584 finale attribuita a Fabiani. 
Traffico dal 1° Ottobre 2004 al 4 Maggio 2007. Quin di questa è una scheda che 
sembrerebbe… a meno che non ho sbagliato io a scrivere… essere attiva 2 anni e mezzo, 
però i contatti sarebbero sporadici dopo il 29 Marzo. Allora, poi lei fa sempre… per stabilire il 
criterio dell’attribuzione, abbiamo il discorso delle celle agganciate. Allora, a pagina 11 di 
questa informativa lei dice che questa sim avrebbe agganciato le celle, la cella di Roma, 
Lazio-Messina 27 Ottobre 2004 ore 15, la cella di Roma. Poi, il 12 Dicembre 2004, 
Sampdoria-Messina alle 15, avrebbe agganciato la cella di Genova. Il 18 Dicembre 2004, 
Messina-Atalanta, la cella di Messina. Il 6 Gennaio 2005, Chievo-Messina, la cella di Verona. 
Se noi andiamo alla informativa del 28 Marzo a pagina 117 qui vediamo che però le celle 
sono… non coincidono, sono diverse. Perché c’è, coincide Messina-Atalanta del 18/12, in 
quella del 28 Marzo avrebbe agganciato un Roma… durante la partita Roma-Messina 
avrebbe agganciato Roma. E non c’è l’aggancio nella informativa di Luglio… 
PM Capuano:  Avvocato, mi scusi se interrompo. Sta facendo un confronto però con due 
utenze diverse, o è sempre la stessa utenza? Non mi è chiaro… 
Prioreschi:  Mi pare che sia… 
PM Capuano:  No, lo chiedo solo per sapere se sono due utenze attribuite a Fabiani.  
Prioreschi:  Fabiani, sì, sì. 
PM Capuano:  Perché potrebbe aver portato due cellulari.  
Prioreschi:  Sono due… sono attribuite a Fabiani. 
PM Capuano:  Però sono due numeri diversi, telefonici. O è lo stesso numero? 
Prioreschi:  No, è lo stesso. 
PM Capuano:  Ah, no, vabbè, chiedevo. 
Prioreschi:  Allora… no, per carità… 
PM Capuano:  No, no… 
Prioreschi:  Me fa veni' i dubbi pure a me… 
Presidente:  Va bene. 
Prioreschi:  Pagina 116, utenza 0041XXX584. 
Presidente:  Comunque una parziale coincidenza lei stesso la sta già mettendo in evid… 
mettiamo la divergenza. 
Prioreschi:  No… eh, si, sto vedendo. Allora, il… nell’informativa 28 Marzo aggancia 3 celle, 
2 coincidono e ce n’è 1 che non c’è nel… ce n’è 1 in più nel 28 Marzo rispetto al 13 Luglio. Al 
13 Luglio ce ne stanno altre 2 in più che non sono indicate il 28 Marzo, e sono Lazio-
Messina aggancia Roma e Sampdoria-Messina aggancia Genova. Quindi volevo capire… 
Di Laroni:  Glielo spiego, è stato scritto anche nella stessa nota. Allora, innanzitutto queste 
utenze qua facevano parte di quelle famose utenze che c’era stato quell’errore dei gestori 
che noi abbiamo analizzato una prima volta, con l’informativa del… 
Prioreschi:  28 Marzo. 
Di Laroni:  …del 13 Luglio. Poi si ricorda, avevo detto che erano incompleti e li abbiamo 
rianalizzati, avendo i dati completi, il 1° Dicembr e con l’informativa del 1° Dicembre 20… no, 
informativa 1° Dicembre 2007. L’abbiamo rianalizzat a proprio totalmente. Per quanto 



 

 

riguarda questa discrepanza, cioè quando noi la prima volta che c’imbattiamo questo numero 
e la mettiamo nell’informativa del 28 Marzo noi diciamo… ed esattamente, diciamo a pagina 
111, che, come illustrato in premessa, le 12 hanno ulteriormente portato all’individuazione di 
ulteriori 10 utenze, tra cui questa in esame. Per tali 10 nuove utenze non è stato acquisito il 
relativo traffico telefonico. Però già dai dati che c’avevamo, che erano ancora parziali, già 
potevamo fare, tuttavia, sulla base dei tabulati di traffico relativi alle 12 utenze originarie, è 
stato al momento possibile acquisire alcuni indizi per l’individuazione dei possibili utilizzatori. 
Cioè noi diciamo che… 
Prioreschi:  Ho capito, però… 
Di Laroni:  …in quella data noi non avevamo i dati completi, però già in base ai dati che 
c’avevamo potevamo dire qualcosa.  
Prioreschi:  E questo… 
Di Laroni:  Nella successiva informativa c’abbiamo avuto i dati completi e l’abbiamo… 
Prioreschi:  Ho capito.  
Di Laroni:  …rielaborati. 
Prioreschi:  Si. Però mi spiega se Roma-Messina che appare il 28 Marzo, quindi era un dato 
che avevate, doveva per forza essere riportata pure nel 13 Luglio perché sparisce, il 13 
Luglio sparisce. 
Presidente:  Perché non compare più nel 13 Luglio, Roma-Messina? 
Prioreschi:  Allora, io posso capire che arrivano altri… 
Presidente:  Vabbè, ha capito la domanda. 
Di Laroni:  Aspetti, aspetti un attimo. Però io… ho capito. Il 13 Luglio sparisce. Lei che dice? 
Presidente:  Roma-Messina. 
Di Laroni:  Roma-Messina. Sparisce perché noi abbiamo fatto un’altra considerazione che 
essendo il Fabiani di Roma poteva stare anche a Roma e non ci siamo azzardati a metterla. 
Qua era solo un’analisi parziale.  
Prioreschi:  Ah, ho capito. Cioè come li… come li mettete ‘sti dati, maresciallo, scusi. 
Presidente:  Vabbè, avvocato… 
Di Laroni:  No, no, li mettiamo in base… 
Presidente:  Ha detto praticamente che lo ha… ha spiegato perché non lo hanno messo. 
Perché hanno ritenuto che poteva avere una diversa… 
Di Laroni:  Sì, una diversa collocazione, essendo lui di Roma, tant’è vero per associare… 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  …noi abbiamo utilizzato parecchie celle di Roma. 
… 
Prioreschi:  Senta, pagina 22 e seguenti, Ambrosino, 753 finale.  
Di Laroni:  Sempre del 13 Luglio? 
Prioreschi:  Sì, sì. 
Di Laroni:  Però io… rappresento, Presidente, che questi numeri qua sono stati rianalizzati 
successivamente perché… 
Prioreschi:  E poi ci passiamo… 
Di Laroni:  …erano incompleta… 
Prioreschi:  In chiusura ci facciamo pure l’ultima, così… 
Di Laroni:  Ah. 
Presidente:  Però… i passaggi intermedi inutili però si potrebbero anche… 
Prioreschi:  No, non sono inutili, Presidente, non sono inutili… 
Presidente:  Vabbè, vediamo. 
Prioreschi:  …perché adesso ci ha spiegato che poi Roma-Messina lì non compare perché lì 
ce l’avevano messo perché… tanto lui stava a Roma, allora poteva sta' a Roma… cioè, se 
consente, questi a noi sono elementi utili per la difesa… perché poi quando discutiamo, no?, 
eh! 
Presidente:  Vabbè, andiamo avanti. 
Prioreschi:  Allora, abbiamo detto Ambrosino, verosimilmente Ambrosino. Traffico dal 20 
Ottobre 2004 al 16 Marzo 2005.  
Di Laroni:  Che pagina, avvocà, mi perdoni. 



 

 

Prioreschi:  22 e seguenti. 
Di Laroni:  Ah. 
Prioreschi:  Oh! Qui lei scrive a pagina 24 che questa sim aveva traffico con un’altra sim, 
0041XXX497 sempre attribuita ad Ambrosino. Allora, quindi che cosa… mi faccia capire : o 
Ambrosino si chiamava da solo tra le due sim… 
Di Laroni:  Posso fare pure una prova per sentire la suoneria dell’altro. 
Prioreschi:  Ah, benissimo. Oppure una delle due non era di Ambrosino? 
Di Laroni:  No… 
Prioreschi:  Me dica lei. Quindi faceva… 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  Io voglio provare se la suoneria… se ci sono migliaia di contatti, posso pensare. 
Ma se uno, due contatti. Ambrosino… 
Prioreschi:  No, io… 
Di Laroni:  …ha chiamato pure… 
Prioreschi:  Quanti contatti sono io non lo so, perché non credo che lei l’abbia scritto. 
Di Laroni:  No. 
Prioreschi:  Aveva contatti, credo che c’è scritto. 
Di Laroni:  Ambrosino ha avuto pure contatto con un’utenza sua… 
Prioreschi:  Sì, sì … 
Di Laroni:  …di zero secondi, avrà provato la suoneria… 
Prioreschi:  …ho capito. 
Di Laroni:  …avrà provato se funziona… 
Prioreschi:  Oppure avrà chiamato casa sua e lo capisco che da un telefono e… io quello 
che non capisco è che uno se chiama dalle due cose… 
Presidente:  E ha dato anche una spiegazione… lei non capisce, avvocato, ma che 
possiamo fare… 
Prioreschi:  Non è che non capisco io, le spiegazioni devono essere capibili, Presidente. 
Presidente:  E ha detto che ha provato la suoneria, ha dato un’altra spiegazione. 
PM Capuano  (in sottofondo) : Sa quante volte mi chiamo io, avvocato …due cellulari… 
Prioreschi:  E quante volte l’ha provata ‘sta suoneria? 
Presidente:  Quante volte risulta… 
Di Laroni:  Eh Dottoressa, bisogna andare a vedere. 
(voce in sottofondo) : Gli piaceva la suoneria. 
Prioreschi:  …ha provato la suoneria.  
Presidente:  Va bene. 
Prioreschi:  E su questa abbiamo finito. Andiamo rapidamente sull’ultima.  
Di Laroni:  …e comunque è un contatto solo, eh! 
Presidente:  Va bene. 
Di Laroni:  …quindi è ‘na volta sola avrà provato ‘sta suoneria. E’ una volta sola. 
Presidente:  Va bene. 
… 
Prioreschi:  Allora, qui, sempre per Fabiani… adesso vediamo quello che diceva lei sulla 
diversità dell’aggancio delle celle con 28 Marzo e 13 Luglio. Allora, le celle agganciate negli 
eventi… lei a Dicembre mette, pagina 10, Sampdoria-Messina, Genova e c’era… aspetti che 
mi apro le altre se no diventa… abbia pazienza, Preside', però sa… allora qui lei mette, 
nell’informativa Dicembre, Sampdoria-Messina, 15/12/04… 12/12/04, 18/12 Messina-
Atalanta, 2 Febbraio Messina-Milan… questa è nuova, che non c’era nelle precedenti… 
Di Laroni:  …che erano parziali. 
Prioreschi:  Poi Chievo-Messina che c’era in… nell’informativa 28 Marzo e sia 
nell’informativa del… 
Presidente:  …Luglio. 
Prioreschi:  Luglio. Però qui scompare Lazio-Messina che sta nell’informativa del 13 Luglio e 
scompare nuovamente Roma-Messina quella che sta nell’informativa del 28 Marzo. Com’è? 
Di Laroni:  La spiegazione già gliel’ho data prima. Abbiamo considerato, abbiamo fatto un 
discorso diverso nel senso che essendo il Fabiani di Roma, non avendo la prova che lui 



 

 

aveva partecipato alla partita, ma stando a Roma poteva sta' pure a casa sua, non l’abbiamo 
più messe. Abbiamo fatto questa considerazione in più.  
Prioreschi:  Ma veramente lei scriveva una cosa diversa, nell’informativa. Questa è una 
spiegazione che sta dando adesso, ma nell’informativa scrive ‘la località di ubicazione delle 
celle attivate in chiamata è stata poi considerata’. Quindi lei ha fatto un’attività di riscontro… 
Di Laroni:  Sì. 
Prioreschi:  ‘ …in base ai dati disponibili…’ 
Di Laroni:  Non ho scritto quello che sto dicendo adesso. 
Prioreschi:  Non ha scritto quello che sta dicendo adesso. 
Di Laroni:  Gliel’ho sto dicendo adesso. 
Prioreschi:  Vediamo quello che ha scritto… 
Di Laroni:  Sì, sì. 
Prioreschi:  …poi me spiega pure perché non l’ha scritto, perché non l’ho capito. ‘la località 
di ubicazione delle celle attivate in chiamata è stata poi considerata in base ai dati disponibili 
di ora, data e posizione in relazione alle caratteristiche della singola zona di permanenza del 
soggetto utilizzatore. In tal modo si è riscontrato, come si evince dalla seguente tabella di 
sintesi, che in coincidenza ad eventi determinati, quali alcuni degli incontri disputati dal 
Messina Peloro nel corso del campionato 2004/2005, l’ubicazione della cella attivata dalle 
schede telefoniche in disamina corrisponde con il luogo di svolgimento di tali eventi.’ Quindi 
avete riscontrato. Ora lei dice… allora non avete riscontrato, avete detto… cioè come avete 
fatte ‘ste tabelle, scusi eh! Una entra e una esce, eh! 
Di Laroni:  Non una… allora, innanzitutto gli ho detto questi erano dati parziali. 
Successivamente, essendo di Roma… 
Prioreschi:  Sì, se è un dato parziale… non può sparire… se un dato iniziale del 28 Marzo… 
se ce l’ha… lei ce l’ha… 
Presidente:  Hanno fatto questa valutazione. 
Di Laroni:  Ma io ho fatto questa valutazione… 
Presidente:  Una scrematura, hanno fatto, avvocato… 
Di Laroni:  Perché lui a Roma… se lei vede la tabella precedente… 
Presidente:  La partita si faceva a Roma, è così? 
Di Laroni:  Sì, essendo Fabiani di Roma… 
Presidente:  Questo è stato il loro ragionamento : pur essendo la partita a Roma, c’era 
l’alternativa che poteva telefonare… 
Prioreschi:  Ma perché una volta ce l’ha messo e una volta non ce l’ha messo? 
Di Laroni:  E perché di qua erano dati parziali. Infatti facevamo riserva poi di trasmettere il 
tutto. 
Presidente:  Avanti, ha spiegato, avanti, avvocato. 
Prioreschi  (sottovoce) : E vabbè sì, ha spiegato… 
Di Laroni  (sottovoce) : Prego? 
PM Capuano  (sottovoce) : No, marescià… 
… 
Prioreschi:  Pagina 11. Anche qui con riferimento al secondo numero di Bergamo c’è una 
diversità di celle agganciate e lei dà sempre… era, prima… con le informative precedenti… 
tanto è inutile che le leggiamo se la spiegazione è quella. Anche con riferimento al cellulare 
di Paparesta c’è un contrasto tra questa informativa e la precedente sulle celle agganciate 
che sono diverse. Anche qui alcune… 
Di Laroni:  Mi dica quale… non… 
Presidente:  Che pagina? 
Prioreschi:  Allora, ripartiamo da Bergamo, pagina 11 di questa… no… si… 13, pagina 13 di 
questa informativa ci sono un elenco di celle… Colle Salvetti, Colle Salvetti, Colle… 
Livorno… che invece il 13 Luglio a pagina 5… sono molto di meno, insomma, ecco. 
Presidente:  Vuole sapere il motivo di questa riduzione. 
Di Laroni:  Cioè, al 13 Luglio… 
Prioreschi:  Il 13 Luglio abbiamo che aggancia 1, 2, 3, 4, 5, 6 celle. Due a Colle Salvetti e 4 
a Livorno. Il 1° Dicembre ne aggancia 1, 2, 3, 4…  



 

 

Di Laroni:  No, no, no, aspetti avvocà. Io non è che qua ho contato le celle… cioè lui 
abitando in quel luogo, non è che io ho contato tutte le celle esatte. Se la stessa cella si 
ripete, io l’ho riportata una sola volta. Le celle agganciate più frequentem… e, a titolo 
esemplificativo, dico guardate che questa agganciava sempre le stesse celle. Ha capito? Poi 
comunque questa del 13 Luglio è parziale, tant’è vero… 
Prioreschi:  E’ parziale, ho capito. 
Di Laroni:  E l’ho detto, per quell’errore, è depositato agli atti. 
Prioreschi:  Eh, ho capito. 
Di Laroni:  Cioè, io cerco di spiegarmi, glielo detto. Tant’è vero… 
Presidente:  Abbiamo capito. 
Di Laroni:  …l’abbiamo rianalizzata successivamente. Non è che facciamo il doppio lavoro, 
non siamo ancora… 
Prioreschi:  No, no, no, per carità. Lasciamo perdere pure questa, tanto la spiegazione è 
questa. 
… 
Prioreschi:  Pagina 37, 996 Moggi. Traffico 26/12/04 - 17 Marzo ’05. Allora, qui a pagina 38 
ci sono un certo numero di celle e sono di più rispetto a quelle di Luglio… va bene, però 
lasciamo perdere perché lei ha detto… 
Di Laroni:  Era un dato incompleto… 
Prioreschi:  Però, qui ci sono anche gli eventi che sono diversi e di meno rispetto a quelli 
indicati nella informativa di Luglio, pagine 27 e 28. Perché qui noi abbiamo : numericamente 
sono 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. Parma-Juve, Parma; Juve-Livorno, Torino; Cagliari-Juve, Cagliari 
Sarroch; Juve-Brescia, Torino; Atalanta-Juve, Ber… Rondissone; …non le do le date tanto 
lei ce l’ha davanti… 
Di Laroni:  Sì, sì, sì. 
Prioreschi:  Juve-Sampdoria, Torino; Palermo-Juve, Palermo; Messina-Juve, Messina. 
Mentre nell’altra abbiamo solo un Parma-Juve, un Cagliari-Juventus, un Palermo-Juventus e 
un Messina-Juventus. Anche qui, qual è il problema, dati parziali? 
Di Laroni:  Il 13 Luglio, come già ho spiegato… 
Prioreschi:  Benissimo. 
Di Laroni:  …c’era stato quel problema che i gestori avevano… e poi, ovviamente, c’hanno 
mandato le loro relazioni delle motivazioni perché avevano sbagliato : chi aveva interrogato 
senza il doppio zero iniziale e chi addirittura, la Vodafone, aveva interrogato con un prefisso 
teleselettivo diverso. Tant’è vero, questo noi lo spieghiamo a pagina 3 dell’informativa in 
esame, cioè dell’informativa del 1° Dicembre. Perch é noi diciamo che abbiamo rifatto tutto 
daccapo? Perché questa qua del 13 Luglio non era attendibile sia per dati incompleti, parziali 
ma forse anche errati visto che i sistemi di rete erano stati interrogati in modo errato. 
Prioreschi:  Noi sostanzialmente di questa informativa del 13 Luglio che dobbiamo fa'? La 
dobbiamo accantonare? 
Di Laroni:  Noi glielo spieghiamo, se no non è che facevo lo stesso lavoro, sulle stesse 
utenze due volte. Tant’è vero, all’informativa, ci sono allegati le motivazione inviateci dai 
gestori in cui… perché noi abbiamo chiesto ai gestori il 7 Novembre : scusate, perché non 
troviamo questi dati? E i gestori c’hanno risposto rispettivamente Vodafone c’ha risposto il 15 
Novembre; Wind c’ha risposto il 20 Novembre, dicendo abbiamo sbagliato a interrogare e le 
motivazioni sono allegate all’informativa; Ti… Telecom c’ha risposto il 21 Novembre e così 
via, le motivazioni perché quei dati non erano inesatti, incorretti, incompleti e tutto quello che 
vuole. 
Prioreschi:  Grazie, Presidente, ho finito. 
Presidente:  Ha finito. Allora, Avvocato Morescanti? 
PM Capuano:  Presidente, possiamo magari dare un attimo una pausa al teste… 
Presidente:  Vuole riposarsi un poco? 
Di Laroni:  Non lo so.  
Presidente:  Che ore sono? 
Prioreschi:  Mezzogiorno e mezza, Presidente. 
Presidente:  Si riposa un poco, e noi facciamo anche un altro processo. Allora sospendiamo 



 

 

questo processo per un quarto d’ora e facciamo un processo che c’abbiamo un detenuto. 
Potete pure allontanarvi per un quarto d’ora dall’aula. Spegnete le telecamere perché è un 
processo che non riguarda. 
Di Laroni:  Rimango tutto qua, allora. 
Presidente:  Sì. 
 
Morescanti:  Sarò breve… 
Presidente:  Allora, possiamo iniziare? Allora, si dà corso al controesame da parte 
dell’Avvocato Morescanti. 
Morescanti:  Avvocato Morescanti, difesa Fabiani. Buongiorno, Maresciallo. 
Di Laroni:  Buongiorno, Avvocato. 
Morescanti:  Senta, per fare una breve premessa io cercherò di essere un po’ più veloce 
rispetto al collega che mi ha preceduto, spero, e per questo avrei bisogno di fare quindi una 
premessa per avere dei chiarimenti da parte del Maresciallo, per poi fare delle domande ben 
precise e quindi non dilungarci in seguito. Quindi, da quello che io ho capito, e mi riferisco 
essenzialmente e precisamente alla posizione del Fabiani, ovviamente, lei, voi Carabinieri, 
voi Arma dei Carabinieri, avete fatto una ricostruzione e avete verosimilmente, o 
presumibilmente, associato due schede svizzere, del gestore svizzero, al Fabiani sulla base 
di alcune rilevanze. La prima, da quello che ho capito, sul luogo di residenza; la seconda 
sulla possibilità o meno da parte del Fabiani di essere presente a seguito della squadra del 
quale lui era il dirigente; e la terza, ove ci sono telefonate da questa scheda svizzera verso 
utenze nazionali, la ricostruzione del nominativo della scheda nazionale agganciata dalla 
scheda svizzera e quindi possibili concomitanze, possibile unione tra questi soggetti… 
Di Laroni:  Sì. 
Morescanti:  …di cui voi avete indicato il nome e il Fabiani stesso. Facendo questa 
premessa, che quindi il Maresciallo ha risposto si, ha effettuato quindi una valutazione che 
riguarda prevalentemente le celle che sono state agganciate nella zona di Primavalle dove 
risiede il Fabiani o più in generale le celle della città di Roma? 
Di Laroni:  Allora, noi abbiamo analizzato le celle della… quelle agganciate più 
frequentemente da quella utenza in questione che… e l’abbiamo rapportato al novero dei 
soggetti che potessero trovarsi più frequentemente in quella città. Tant’è vero, noi a Fabiani 
le celle più frequentemente agganciate erano o a Roma o nella città di Messina. 
Morescanti:  Quindi, prevalentemente nella città di Roma o nella città di Messina. 
Di Laroni:  …o di Messina, sì. 
Morescanti:  Allora, una domanda. La scheda 0041XXX751 e la scheda 0041XXX584 fanno 
parte del primo gruppo di schede, quello delle 9 schede che il Bertolini avrebbe acquistato 
per conto di Moggi presso il De Cillis? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  No. Quindi, queste due ulteriori numerazioni che, da quello che ho capito, 
farebbero parte della seconda o della terza… o del terzo gruppo, diciamo così, come avete 
detto voi… 
Di Laroni:  Un attimo. Sicuramente non fanno parte del primo… 
Morescanti:  …non fanno parte del primo. 
Di Laroni:  …però, adesso gli dico con esattezza se sono del primo o del terzo gruppo. 
Morescanti:  Sì. 
Presidente:  …del secondo o del terzo… 
Di Laroni:  Del secondo o del terzo, mi scusi. 
Presidente:  …cioè dieci o dodici. 
Di Laroni:  584… è del terzo. E 751… sono del terzo gruppo. Praticamente, vengono fuori 
dal secondo gruppo ossia le dodici schede che venivano fuori dal primo gruppo. 
Morescanti:  Però questo secondo gruppo, dal quale poi deriva il terzo, questo secondo 
gruppo non sono schede… cioè noi non abbiamo… voi non avete capito esattamente… cioè 
non avete avuto dal De Cillis un fax, una scheda, un foglio nel quale il De Cillis indicava se… 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  …questo secondo gruppo faceva parte delle schede che lui verosimilmente 



 

 

avrebbe dato al Bertolini. 
Di Laroni:  No, non… 
Morescanti:  Quindi, queste due schede di Fabiani, che voi verosimilmente attribuite a 
Fabiani, le avete ricavate soltanto sulla base di questi, diciamo, ragionamenti… 
Di Laroni:  Di questi elementi… 
Morescanti:  …elementi che avete fatto voi. 
Di Laroni:  Sì, una serie di indizi. 
Morescanti:  Quindi per deduzione, per deduzione. 
Di Laroni:  Sì. 
Morescanti:  Quindi, capiamo che effettivamente la deduzione del Maresciallo è di 
importanza rilevante. E per questo magari mi troverò costretta a fare altre domande, non 
sulle valutazioni personali, però avendo il Maresciallo, appunto, letto tra virgolette 
completamente l’informativa nell’udienza precedente, mi troverò costretta a fare qualche 
domanda che potrà sembrare chiedere valutazioni ma in realtà… 
Presidente:  … 
Morescanti:  …non si chiedono valutazioni. Lei dice che le schede più frequentemente 
agganciate verosimilmente dal Fab… 
Di Laroni:  Le celle. 
Morescanti:  …le celle più verosimilmente agganciate da parte del Fabiani si troverebbero 
nella zona Primavalle dove il Fabiani risiede, risiedeva. Giusto? 
Di Laroni:  Di Roma o Messina. E in particolar modo… 
Morescanti:  No, io però dico queste di Primavalle, Maresciallo.  
Presidente:  Roma, stiamo… 
Di Laroni:  Roma. 
Presidente:  Solo Roma. 
Morescanti:  Roma, quindi non Primavalle? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  Quindi prevalentemente le schede di Roma.  
Presidente:  No, forse pri… rispondendo al Pubblico Ministero aveva detto anche… 
Di Laroni:  In un caso era anche di Primavalle.  
Presidente:  …una cella  di Primavalle. 
Di Laroni:  Sì, però sto vedendo quale delle due schede siamo riusciti a dire questo dato, 
insomma, infatti ecco perché stavo sfogliando… 
Morescanti:  Era quella col terminale 751. 
(si sente sfogliare) 
Di Laroni:  Era il 751, sì. 
Morescanti:  Cioè, prevalentemente nella zona Primavalle, giusto? 
Di Laroni:  Se l’abbiamo detto, sì. 
Morescanti:  Mi confermi questo dato perché da questo… 
Di Laroni:  Mi da la pagina esatta? 
Morescanti:  Eh, no, non lo so. 
Di Laroni:  Ah. 
Morescanti:  E’ comunque l’informativa del 18 Marzo ma non… 
(si sente sfogliare) 
Morescanti:  Eccolo, l’ho trovato io : l’utenza con il finale 751 è a pagina 86. 
Di Laroni:  Confermo. 
Morescanti:  Precisamente pagina 87 dove… 
Di Laroni:  Sì, sì, sì. 
Morescanti:  …viene detto che ‘per quanto concerne le celle ubicate nella città di Roma si 
segnala le stesse risultano prevalentemente dislocate nella zona del quartiere romano di 
Primavalle, in cui risulta risiedere proprio il Fabiani.’ 
Di Laroni:  L’abbiamo elencate… almeno nella tabella. 
Morescanti:  Senta, lei è a conoscenza di quante celle ci sono nel quartiere Primavalle? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  No. E come fate allora, come avete fatto a dire che prevalentemente le celle si 



 

 

trovavano nella zona di Primavalle? 
Di Laroni:  Perché ogni qualvolta… ripeto, sempre sulla, sull’indizio che… ogni qualvolta… 
sulle celle più frequentemente agganciate, erano quasi tutte a Primavalle. 
Morescanti:  Ma quante… lei sa quante celle ci sono a Primavalle? 
Di Laroni:  No, non lo so quante celle ci sono. 
Morescanti:  E lei potrebbe rispondere anche… 
Di Laroni:  Ma credo che questa domanda manco il gestore è in grado di rispondergli perché 
a volte… 
Morescanti:  Neanche? Non ho capito, scusi. 
Di Laroni:  Neanche il gestore è in grado di rispondergli perché a volte ci sono addirittura… e 
c’è un caso anche qua che non riguarda comunque quello che stiamo parlando… a volte ci 
sono anche dei ponti radio mobili che oggi mettono e fra tre anni non troverà più. Lei può 
benissimamente può dire al gestore. Neanche a volte il gestore, lo sa. Però io non sono… 
non è in grado di dirlo. 
Morescanti:  Io… 
Presidente:  Perché è importante? Non ho capito la rilevanza della…  
Morescanti:  La rilevanza è questa , Giudice : è che non avendo… queste schede di Fabiani 
non essendo, non facendo parte delle schede che noi abbiamo la certezza che il De Cillis 
avrebbe venduto al Bertolini, sono state ricavate quindi con un processo induttivo, con un 
ragionamento anche di buon senso, probabilmente, fatto dal Maresciallo e dai Marescialli dei 
Carabinieri, sono state addebitate al Fabiani, con una soglia di verosimiglianza, soltanto sulla 
scorta di questi ragionamenti induttivi. 
Presidente:  …che abita a Primavalle… 
Morescanti:  Quindi i Marescialli che cosa hanno fatto? Ci hanno spiegato che hanno detto 
secondo noi ce l’ha Fabiani perché, non solo Fabiani abita a Roma e quindi le celle erano 
agganciate sulla città di Roma, addirittura la prevalenza delle telefonate e delle celle 
agganciate risultano essere nella zona di Primavalle. Allora io chiedo al Maresciallo : visto 
che è stato fatto… è stato dato questo dato ben preciso, perché poi è vero che noi qui stiamo 
cercando di fare tutto con un buon senso… stiamo cercando di farlo anche noi per capire 
questa indagine come è stata fatta e come si è arrivati a questo, però è pur vero che non si 
può, non ci possiamo esimere dal fare anche dei calcoli matematici e comunque anche per 
arrivare con un procedimento induttivo dobbiamo partire da dati certi, e se il dato certo è 
sbagliato, lei capisce che di conseguenza sarà sbagliato probabilmente anche il processo 
conseguente, che è un processo induttivo e solo di ragionamento. Quindi, se io chiedo al 
Maresciallo quante celle… visto che il Maresciallo dice secondo me ce l’ha Fabiani perché le 
telefonate, le celle agganciate più frequentemente erano quelle di Primavalle, io chiedo al 
Maresciallo : se ha detto questo, non avrà detto una stupidaggine, l’avrà detto perché ha 
controllato quante celle sono presenti nel quartiere Primavalle. E il Maresciallo cosa ha 
risposto? 
Di Laroni:  Ma io… non è solo questo l’elemento che mi porta a ritenere che… 
Morescanti:  Sì, io lo so. Ma infatti adesso le vediamo… 
Di Laroni:  Non è solo Roma, è Messina etc. 
Morescanti:  Maresciallo, le vediamo uno a uno. Però io ho fatto una domanda ben 
precisa… 
Di Laroni:  Non lo so quante celle… 
Presidente:  Non lo sa. Dice che è un dato che… 
Morescanti:  Non lo sa. Quindi lei potrebbe escludere che nel quartiere Primavalle non esiste 
neanche una cella? 
Di Laroni:  Non lo posso escludere, non lo so. 
Morescanti:  Non lo può escludere. 
Di Laroni:  Non lo so, non sono in grado di rispondere. 
Morescanti:  Quindi probabilmente non c’è neanche una cella. 
Di Laroni:  Non so, non lo so, eh… 
Morescanti:  Possibile? 
Presidente:  Come neanche una cella. Lei ha detto che la cella di Primavalle… 



 

 

Di Laroni:  Cioè… il quartiere di Primavalle ci sono vie tipo Via Perotti, cose… che vengono 
considerate a Roma, quartiere di Primavalle. Cioè, l’ubicazione precisa… 
Presidente:  Ma lei, scusi, sta rispondendo… 
Di Laroni:  No, no. 
Presidente:  …che può anche essere che non c’è neanche una cella. Una cella comunque…   
Di Laroni:  No, c’è, c’è, c’è. No, no, ci sono le vie. Io pensavo quante celle ci sono a 
Primavalle… 
Morescanti:  Infatti, quante celle ci sono a Primavalle? 
Presidente:  Una… 
Di Laroni:  No, no, più di una. 
Presidente:  …una c’è, sicuramente. 
Morescanti:  Però prima ha detto non posso escludere, forse non ce n’è neanche una. 
Di Laroni:  No, no, no, aspetti, aspetti. Non ho capito, avvocato. 
Presidente:  Non ha capito… 
Morescanti:  Le riformulo la domanda : quante celle ci sono nel quartiere Primavalle, visto 
che nell’informativa… lasciamo perdere l’informativa che a me non interessa, e penso che 
non interessa nemmeno al collegio perché, è pur vero che è stata data lettura 
dell’informativa quindi diciamo che l’informativa non… 
Presidente:  Va bene, andiamo avanti. 
Morescanti:  …interessa e interessa l’oralità della prova. 
Presidente:  Eh. 
Morescanti:  Il Maresciallo ha detto secondo me Fabiani aveva la scheda perché le celle che 
sono state agganciate a Roma erano prevalentemente nella zona di Primavalle. Allora io 
chiedo : anche se è un processo induttivo ma dobbiamo partire da dati certi, ché da qualche 
parte, Giudice, noi dobbiamo partire anche per fare un ragionamento induttivo, giusto? 
Presidente:  Lei come ha detto il Primavalle? Insomma che questo… 
Di Laroni:  Perché rilevando gli indirizzi delle celle che mi fornisce i gestori vedo che sono 
tutti della zona… vie, che a Roma viene considerato quartiere Primavalle, tipo Via Perotti, 
Tommaso De Vio, Via Val Cannuta… 
Morescanti:  Allora, un’altra domanda. Ma questo quartiere Primavalle come lo abbiamo 
identificato? Abbiamo detto, dunque il quartiere Primavalle va dalla Via X alla Via Y, oppure 
abbiamo fatto un mappale che abbiamo trasportato in un suo documento? Voglio dire, 
esistono le mappe di Roma, no?, e nelle mappe noi troviamo zona Primavalle, zona Aurelia, 
zona Boccea, zona Nomentana. Queste mappe sono state traslate nella vostra indagine 
oppure abbiamo detto quartiere Primavalle così per una conoscenza… presumibilmente più 
o meno Primavalle, più o meno è Boccea… 
Di Laroni:  Guardi… allora, il Fabiani abita in Via Cardinal D’Avanzo che è via… è 
considerata come Primavalle… 
Morescanti:  E’ considerata da chi? Per capire come… come si… induttivo… 
PM Capuano:  Però, Presidente, voglio dire, io… 
Presidente:  Va bene. 
Morescanti:  Allora riformulo la domanda : è stato fatto un mappale della zona Primavalle? 
Di Laroni:  No. Però Via Cardinal D’Avanzo, dove risiede il Fabiani, è vicina a queste vie, è 
contigua a queste vie, sono tutte vie… 
Morescanti:  Quindi lei ha fatto un controllo delle celle. Perché anche se Fabiani abita a Via 
Cardinal D’Avanzo e che Cardinal D’Avanzo è Primavalle, se noi non sappiamo se a 
Primavalle ci sono le celle che l’abbiamo fatto a fare… perché abbiamo preso in 
considerazione questo elemento? 
Presidente:  Ma una almeno c’è, diceva. 
Di Laroni:  Sì, e glielo… Via Perotti, Via Tommaso De Vio… 
Morescanti:  Ma queste Via Perotti, Via Tommaso De Vio, che cosa sono? 
Di Laroni:  …Via Val Cannuta… sono tutte zone… indipendentemente dal quartiere che lo 
possiamo chiamare Primavalle o X… adiacenti a Via Cardinal… 
Presidente:  Dove c’è una cella? 
Di Laroni:  Sì, dove c’è una cella. 



 

 

Presidente:  Di tutte… in ognuna di queste vie c’è una cella. 
Di Laroni:  Sì, sì, no… a Via Perotti c’è una cella, a Via Tommaso De Vio c’è una cella, civico 
5, a Via Val Cannuta 185… 
Morescanti:  Però non è Primavalle questo, Giudice. Allora io volevo sapere dal Maresciallo 
se questa è Primavalle oppure no. 
Di Laroni:  Ma… 
Morescanti:  Perché il Maresciallo ha detto prevalentemente le celle agganciate si trovavano 
a Primavalle. Riformulo la domanda : quante celle ci sono a Primavalle? 
Presidente:  Cioè vuole sapere : tutte queste vie che lei ha elencato sono tutte nel quartiere 
Primavalle? 
Di Laroni:  Per me sì. 
Presidente:  Che lei sappia. 
Di Laroni:  Che io sappia, sono tutte… 
Presidente:  Per quella che è la sua conoscenza sono tutte a Primavalle. 
Di Laroni:  E comunque sono contigue all’indirizzo dove è residente il Fabiani. 
Morescanti:  Ok. Andiamo avanti. Su una strada lunga chilometri, lei ha valutato se la cella si 
trova nella vicinanza o meno dell’abitazione del Fabiani, e se si quanto è questa vicinanza o 
questa distanza? 
Di Laroni:  Proprio in termini numerici? Ma, per me sono tutte contigue, vicine. 
Morescanti:  Ma contigue che vuol dire? 
Di Laroni:  Stanno tutte nell’arco… cioè in città, le città ormai sono coperte talmente da tante 
celle che sono tutte nel giro di… in un’area di 200 metri quadrati ne troviamo cinque, sei. 
Morescanti:  Però, Maresciallo guardi, il fatto è questo che io sto facendo domande precise e 
quello che può essere un suo pensiero a me, purtroppo, non interessa. A me interessa un 
dato certo. Lei che ha fatto questa indagine e mi dice che le celle sono state agganciate 
fondamentalmente prevalentemente a Primavalle, allora io ho bisogno di un dato certo che 
se lei ce l’ha mi dice si, 10km, 1km, 2km… se lei non ce l’ha mi dice no. Il fatto che poi lei mi 
dice ma io presumibilmente penso, facciamo perdere tempo… perdiamo tempo tutti. 
Di Laroni:  No, no, no,  non è presumibilmente, perché… 
Presidente:  Allora quanto… che distanza queste varie vie dalla via di… 
Di Laroni:  Qua, consideriamo che… la distanza esatta no, però un’area di circa, io credo 
che… 
Morescanti:  Ma no lei crede, però. Ecco, Giudice… 
PM Capuano:  Presidente… 
Di Laroni:  In un chilometro quadrato troviamo tutte queste celle tra cui Cardinal D’Avanzo. 
PM Capuano:  Possiamo a questo punto…  
Presidente:  Un chilometro quadrato. 
PM Capuano:  Presidente, mi scusi, formulo forse anche un’opposizione… possiamo allora 
far dire quali sono queste celle, indicano le vie e poi sarà valutazione del collegio o anche 
del… valutarlo, ma non è stata fatta la valutazione chilometrica. 
Morescanti:  Questa risposta il teste già l’ha data la volta precedente, perché la volta 
precedente, nella lettura dell’informativa, il Maresciallo ha indicato tutte quante le vie. Quindi 
questa è una risposta che il teste già ha fatto. Pressappoco, insomma, ha indicato… ha detto 
Primavalle… 
Presidente:  Sentiamo queste vie. Ripeta queste vie. 
Di Laroni:  Allora, Via Licio Giorgeri, Via Perotti, Via Tommaso De Vio, Via Val Cannuta, Via 
Perotti di nuovo, e poi… mi sembra pure Via Gravina… e dovrei ave' ‘nA mappa di Roma gli 
dico poi… se l’ho scritto si vede che c’avevo una mappa di Roma davanti, ho visto le vie tutte 
là intorno. Però, ripeto, questo è uno degli elementi. Io non mi so' concentrato solo sul 
Comune di Roma o solo su Primavalle. 
Morescanti:  Sì, sì,  dopo glieli elenco uno a uno, gli elementi. 
Di Laroni:  Via Cataldo de Bussis, Via Boccea… queste sono tutte zone… 
Morescanti:  Di Roma.  
Di Laroni:  Di Primavalle. 
Morescanti:  Di Roma. 



 

 

Di Laroni:  Considera… 
Morescanti:  Tutte zone di Roma. 
Di Laroni:  A me quando la Centrale Operativa mi dà l’intervento, se mi dice una via del 
genere, scusa dov’è? Zona Primavalle! Ognuno… sono quartieri di Roma… 
Morescanti:  Senta, lei ci può indicare, tecnicamente, o se lo sa per conoscenza diretta, qual 
è il raggio d’azione di una cella?  
Di Laroni:  Variano da dove è ubicata la cella. Nel senso che se sta in montagna quindi le 
celle… cioè spazio aperto, c’avrà un raggio d’azione; se sta in città, quindi ci sono frapposti 
diversi elementi, possono essere palazzi, distorsioni di altre onde radio e tutto, ne avrà 
un’altra. Non… però non le… 
Morescanti:  Lei ha fatto questa valutazione sulle celle che ha preso sotto esame… 
Di Laroni:  Sono tutte celle in città.. 
Morescanti:  …quindi, quelle di nostro interesse? 
Di Laroni:  Sono tutte celle di città, sono tutte… 
Morescanti:  Quindi è sempre un suo pensiero. 
Presidente:  Cioè, vorrebbe sapere l’avvocato a che distanza stanno l’una dall’altra. 
Di Laroni:  E questo non glielo so… 
Morescanti:  No, no, Giudice. A parte a che distanza l’una dall’altra delle celle, ma il raggio 
d’azione delle celle. 
Presidente:  Ecco… 
Di Laroni:  Però varia da cella a cella, dipende dalla potenzialità. 
Morescanti:  Con questo mio terminale, quanto posso stare lontano dalla cella, questo è il 
senso. 
Di Laroni:  Varia da distanza a distanza. 
Morescanti:  Per sapere… e questo lo sappiamo dal raggio d’azione della cella, che lei ha 
risposto varia da cella a cella e varia da luogo a luogo. Ora io dico, a me non interessa la 
montagna, il mare o la campagna, a me interessa le celle che lei ha preso in considerazione 
per dare al Fabiani una scheda svizzera, dicendo ce l’ha lui. Allora, per fare questo 
ragionamento lei avrà controllato la potenza o meno di queste singole celle che le ha dato il 
gestore, si o no?  
Di Laroni:  Io non ho mai chiesto questo dato al gestore. 
Morescanti:  Quindi, no. 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  No. Ha controllato anche se le celle che sono state agganciate da queste 
utenze erano celle omnidirezionali oppure unidirezionali? 
Di Laroni:  Alcune si. Ci dicono essere però… guardi, non gliele so elencare. E questo credo 
che sia agli atti… 
Morescanti:  Allora, facciamo così per restringere il campo : queste del Fabiani 
presumibilmente nella zona Primavalle, che poi abbiamo capito Primavalle non è… 
Di Laroni:  Vabbè… di Roma. 
Morescanti:  …di Roma, dove abitano 5 milioni di persone, e dove possono esserci 5 milioni 
di utenti ad utilizzare schede… 
Presidente:  Vabbè… 
PM Capuano:  Presidente, però c’è opposizione. Non è… 
Morescanti:  Scusa, scusa hai ragione. Le celle agganciate dall’utenza presumibilmente data 
al Fabiani, quindi con la vostra ricostruzione, quali sono omnidirezionali e quali sono 
unidirezionali. 
Presidente:  Non lo sa, non è in grado di dirlo. 
Di Laroni:  Gliel’ho detto già : non sono in grado di dargliele. Però ripeto… 
Morescanti:  No, va bene, va bene, basta, ho capito… 
Di Laroni:  …Roma è solo uno degli elementi… 
Morescanti:  Chiaro, chiaro, chiaro… ed io adesso sto parlando di Roma… 
Presidente:  Va bene, ma lei risponda solo la domanda. 
Di Laroni:  Va benissimo. 
Morescanti:  Lei prima ha detto che la potenza delle celle può variare dalla posizione. Ora, a 



 

 

parte la montagna e la campagna, se una cella, a Roma, è messa in un palazzo più alto 
rispetto agli altri, quel tipo di cella ha un maggior raggio di azione? 
Di Laroni:  Non necessariamente.  
Morescanti:  Non necessariamente. 
Di Laroni:  Quella che è la mia esperienza… 
Morescanti:  Sempre per quella che è la sua esperienza. Lei sa se ogni gestore ha dei codici 
per poter capire se effettivamente la cella utilizzata è omnidirezionale o unidirezionale? 
Di Laroni:  Sì, c’ha dei codici… perché ogni cella viene indicata con un codice e li abbiamo 
riportati. 
Morescanti:  E quali sono questi codici? 
Di Laroni:  Ogni gestore li differenzia, non li so a memoria. Se… 
Morescanti:  No, perché si tratta proprio di 1, 2 e 3, di numeri finali delle celle, quindi anche 
facile un po’ la ricostruzione. 
Di Laroni:  Non è proprio… 
Morescanti:  Ad esempio, Wind le dico che usa “1” che intende Nord, “2” che intende Est, “3” 
che intende “SudEst”, voglio dire. Quindi sarebbe stato opportuno, quanto meno, che dal 
terminale… non so se voi questo lavoro l’avete fatto… perché voi avete fatto la 
ricostruzione… 
Presidente:  Perché è così poi rilevante sapere se… 
Morescanti:  E’ rilevante perché se per Fabiani viene detto che la scheda è la sua perché lui 
abita in Via Cardinal D’Avanzo e lì vicino c’è una cella, allora io chiedo ma quella cella è 
unidirezionale o omnidirezionale? Perché, se quella cella è unidirezionale e si trova nella 
direzione opposta dell’abitazione del Fabiani, anche telefonando da casa del Fabiani quella 
cella non potrà mai essere messa in contatto col terminale del Fabiani. 
Presidente:  Uhm. 
Di Laroni:  Ripeto, avvocà, noi abbiamo guardato uno dei tanti elementi. Per fare quel 
discorso… 
Morescanti:  No, io guardi… 
Di Laroni:  Aspetti, aspetti… 
Morescanti:  …questo io lo so. 
Presidente:  Vabbè, ma adesso ci concentriamo su questo. Quindi praticamente, lei non lo 
può dire se è unidirezionale o… 
Di Laroni:  No, non lo posso dire. 
Presidente:  In questi elenchi, dico. 
Di Laroni:  No. 
Presidente:  Non è in grado. 
Di Laroni:  Perché dovrei vedere tutti i tabulati e vedere tutti i codici delle celle, non quelle 
che abbiamo… 
Morescanti:  Ma lei li ha visti, però, lei li ha visti questi. Non oggi, lei però quando ha fatto 
l’indagine li ha visti. 
Di Laroni:  Sì, sì, li ho visti, però non… 
Morescanti:  Se li ha visti, li avrebbe messi nell’informativa, giusto? 
Di Laroni:  Sì, però… 
Morescanti:  Se non li ha messi nell’informativa, vuol dire che probabilmente non li ha visti. 
Di Laroni:  Però l’esperienza mi dice che sono talmente ravvicinati che è un dato che non ho 
considerato nella redazione dell’informativa. 
Morescanti:  Quindi non le ha viste, lei, queste cose. 
Di Laroni:  No, non le ho considerate. 
Morescanti:  Non le ha considerate. Quindi, se io le dico che la cella che presumibilmente è 
vicino all’abitazione del Fabiani è una cella che da casa del Fabiani si trova in posizione sud 
ed è una cella unidirezionale che può prendere soltanto terminali che si trovano nella sua 
zona nord, lei esclude… può escludere quindi che quella telefonata da quel terminale è 
partita dall’abitazione del Fabiani? 
Di Laroni:  Secondo quello che sta dicendo lei, se quella va a… 
Morescanti:  …a nord e Fabiani abita a sud… 



 

 

Di Laroni:  …e quella va a sud, no. Ma questa è una deduzione mia. 
Morescanti:  No, e no, e no, perché noi qui stiamo cercando di fare le cose tecniche proprio 
perché le deduzioni non ne abbiamo bisogno. Quindi se la cella che sta davanti casa di 
Fabiani può agganciare telefonini che partono dalla zona nord e la casa del Fabiani si trova 
nella zona sud, lei esclude quindi, o no, che da casa, dall’abitazione del Fabiani se anche io 
telefono, quella cella non l’aggancio? 
Di Laroni:  Però il Fabiani non penso stia sempre in casa, può essere anche che esce, va al 
bar… e comunque è sempre nella zona in cui gravita. 
Morescanti:  E allora diventa fondamentale un’altra domanda, Giudice. Voi avete controllato 
le celle, l’ubicazione delle cel… avete controllato? … Non tanto perché m’ha detto che non 
avete controllato. 
PM Capuano:  Presidente, c’è opposizione. 
Presidente:  Vabbè, avanti. 
Morescanti:  Avete controllato l’ubicazione delle celle, ma avete controllato la presenza o 
meno del Fabiani in quei giorni, in quegli orari, in quei posti dove sono ubicate le celle? 
Di Laroni:  Per quanto riguarda gli incontri di calcio, si. Avevamo… 
Morescanti:  Avete controllato che il Fabiani era al seguito della squadra? 
Di Laroni:  Per quello che ci risultava dalle indagini, si. La presenza a Roma, no. 
Morescanti:  Allora, noi adesso stiamo parlando della presenza a Roma. Avete controllato, si 
o no, se Fabiani in quel giorno, in quell’ora, era a Roma? 
Presidente:  No, ha risposto no. 
Morescanti:  No.  
Di Laroni:  L’ho detto. 
Morescanti:  Senta, lei ha controllato se la cella che voi asseritamente dite che è stata quella 
più, diciamo,  agganciata dal telefonino usato dal Fabiani e quindi, sono costretta a fare una 
cosa tecnica, una SRB, ma il Maresciallo l’ha detto l’altra volta e quindi è una Stazione Radio 
Base, oppure è una MSC? E per MSC intendo quelle celle che consentono il collegamento 
tra una cella all’altra. 
Di Laroni:  No, non l’abbiamo… 
Morescanti:  Quindi, può darsi che una cella agganciata dall’utenza 751 finale, o 584 finale, 
addebitata al Fabiani abbia agganciato una MSC piuttosto che una SRB? E’ possibile? 
Di Laroni:  Ma è sempre una deduzione, però io so… 
Morescanti:  No. 
Presidente:  In astratto è possibile? 
Di Laroni:  In astratto, sì. 
Morescanti:  Quindi voi non avete controllato… 
Presidente:  Ma non ho… e la rilevanza? 
Morescanti:  La rilevanza è questa, Giudice : la SRB… a prescindere che c’era la possibilità 
di fare un’indagine veramente, voglio dire…  
Presidente:  Va bene. 
Morescanti:  … più precisa per cui noi oggi avremmo potuto forse più facilmente difenderci. 
Ma detto questo, una SRB, che è una Stazione Radio Base, è la famosa antenna… perché 
poi noi qui stiamo dicendo cella, ma la cella… le dovrei dare un’altra spiegazione insomma… 
Presidente:  Va bene. 
Morescanti:  …è il territorio che in base a queste antenne, a queste SRB, viene diviso in 
celle. Ecco perché i nostri telefoni si chiamano cellulari. Quindi la cella in realtà non è 
l’antenna, è la SRB che è l’antenna. Questa SRB, che può essere omnidirezionale o 
unidirezionale, dà esattamente l’indicazione di dove si trova il mio terminale. L’MSC è 
un’ulteriore cella che serve da aggancio per le altre SRB. Voglio dire, se io chiamo con la 
mia utenza, e la mia utenza va… si aggancia a questa MSC, noi non possiamo proprio 
capire dove sono io, perché l’MSC può agganciare tutte le SRB che sono intorno. Capito il 
senso? Allora io chiedo : le celle agganciate dal terminale in uso verosimilmente a Fabiani, 
hanno agganciato sempre SRB oppure hanno agganciato anche MSC? 
Di Laroni:  E non l’ho verificato, non sono in grado di rispondergli. 
Morescanti:  Ok. 



 

 

Di Laroni:  Per rispondergli dovrei rianalizzare i tabulati, cioè dovrei aprire i tabulati originali e 
sicuramente troverò la risposta. Però… 
Morescanti:  No, no, vabbè, è chiarissimo, Maresciallo, è chiarissimo. 
Di Laroni:  Perché visto che stiamo a parla' di Roma, poi parlerei, io glielo… il più grande, 
che sta a Tivoli… e vabbè, poi si aprirebbe un discorso tecnico che… 
Morescanti:  Non ho capito il senso “più grande, sta a Tivoli” ma non ha importanza. Per me 
non ha rilevanza, per me… 
Di Laroni:  Va benissimo. 
Morescanti:  …stiamo cercando di rendere più chiaro penso a tutti. Avete controllato se 
l’operatore straniero aveva magari priorità nel roaming in Italia? Voglio dire, l’operatore 
straniero stipula un contratto e lo stipula o con Tim, o con Vodafone, o con Wind, o con 3. 
Quale stipula? Quello che costa meno, ovviamente. Se io quindi gestore svizzero stipulo un 
contratto di roaming con Tim, perché Tim mi fa pagare 50 centesimi, Vodafone mi fa pagare 
1 euro e 3 mi fa pagare ancora di più, quando io poi utente finale che ho dietro il cellulare 
chiamo, e sono qui al Centro Direzionale di Napoli ed ho una cella che sta sul Centro 
Direzionale, io però ho il roaming preferenziale su Tim, la cella che sta sul Centro 
Direzionale è Vodafone, il mio telefono, avendo fatto questo roaming tra la scheda svizzera e 
il gestore italiano, mi aggancia la cella che sta qua sopra o mi aggancia quella più lontana? 
Di Laroni:  Però non è sempre vero perché io gestore svizzero posso averlo X col gestore 
Tim, però poi ci sono gli accordi fra gli italiani. Wind…  
Morescanti:  Ma lei questa cosa l’ha controllata? 
Di Laroni:  …sicuramente un gestore svizzero non lo farà mai tipo con H3G perché H3G non 
c’ha ponti, c’ha pochissimi, non… 
Morescanti:  Ma questo è sicuramente, io penso, io credo… 
Di Laroni:  No, no, no, è sicuro che è così. 
Morescanti:  E’ sicuro.  
Presidente:  Va bene… 
Morescanti:  Ma lei l’ha controllato questo? Cioè, questo gestore svizzero aveva un roaming 
preferenziale, qui in Italia, con un gestore italiano? L’avete controllato? 
Di Laroni:  Bisognava… cioè ‘na rogatoria dove dovevamo andare ad interpellare… 
Morescanti:  L’avete controllato, sì o no? 
Di Laroni:  Dovevamo interpellare Sunrise, non l’abbiamo controllato. 
Morescanti:  No, ha risposto no. 
Di Laroni:  Però, ripeto, gli accordi possono essere fra gestori internazionali e quello 
nazionale. Però quello nazionale ce ne può avere altri interni con altri nazionali. 
Morescanti:  Sì, ma io… era sufficiente per me… 
Presidente:  Voleva sapere quello… 
Di Laroni:  E no, e io le devo precisare, se no è una risposta tronca. 
Morescanti:  Vabbè, io ho chiesto se è stata fatta un’indagine. 
Di Laroni:  C’è sta' anche… 
Morescanti:  No, io ho chiesto se è stata fatta un’indagine. (sovrapposizione di voci) allora io 
adesso faccio soltanto domande tecniche così il Maresciallo risponde solo si e no, tre minuti 
e abbiamo finito. Però è per farvi spiegare almeno il senso, altrimenti… ci sono anche cose 
tecniche che potrebbero anche non essere capite. Ora il Maresciallo le capisce, però magari 
noi facciamo gli avvocati, i giudici fanno i giudici certe cose insomma possiamo anche avere 
spiegazioni di più. 28’35’’  
Morescanti:  Venendo alle celle agganciate presumibilmente… no presumibilmente… 
agganciate a Messina. Avete controllato dove si trovano ubicate le celle agganciate nel 
territorio di Messina? 
Di Laroni:  Abbiamo elencato nel territorio di Messina qual’erano le celle, però se lei mi dice 
se erano site vicino ad una zona o vicino ad un’altra zona, non l’abbiamo verificato. 
Morescanti:  Senta, avete verificato se queste celle agganciate nella città di Messina erano 
vicino allo stadio? 
Di Laroni:  Ma qualcuna sicuramente si, però non sono in grado di dirlo… 
Morescanti:  Ma qualcuna sicuramente si… 



 

 

Di Laroni:  …non lo ricordo… 
Morescanti:  …è sì o è no? 
Di Laroni:  …non lo ricordo, non lo ricordo. Vedo una mappa, vedo lo stadio, vedo l’elenco 
delle celle gli dico si, Viale Europa, per dire, si trova vicino allo stadio. 
Morescanti:  E quindi lei… l’avete fatto o non l’avete fatto questo controllo? 
Di Laroni:  Ma vicino allo stadio… può darsi anche l’avremo visto, però non l’abbiamo scritto, 
l’avremo fatto ma non l’abbiamo scritto… 
Morescanti:  Quindi lei può escludere con certezza matematica che queste celle si 
trovassero lontanissime dallo stadio? 
Di Laroni:  Non lo posso escludere, come non… 
Morescanti:  Ha verificato l’albergo nel quale dimorava il Fabiani quand’era a Messina 
qual’era? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  Quindi non sa in quale zona si trova l’albergo? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  Sempre su un albergo, scusi, faccio un passo indietro e ritorno alle celle di 
Roma : avete verificato se in questo famoso quartiere Primavalle vi è un albergo? 
Di Laroni:  Dipende che si intende per estensioni di alberghi, comunque penso di si. Nel 
quartiere Primavalle… 
Morescanti:  Primavalle, se c’è un albergo. 
Di Laroni:  Ce n’è più di uno, eh, mi sembra. 
Morescanti:  Ce n’è più di uno. Ed avete mai verificato se questi più di uno alberghi del 
quartiere Primavalle sono mai stati presenti gli ospiti della società Messina quando magari la 
società Messina veniva a giocare a calcio la domenica e quindi la squadra e tutti i dirigenti e 
tutta la gente al seguito della squadra viene a Roma dal venerdì o dal sabato, avete 
verificato questo? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  Cioè quindi voi non sapete se domenica gioca il Messina a Roma, il venerdì 
viene a fare il ritiro a Roma la squadra del Messina presso l’albergo che si trova a 
Primavalle. L’avete verificato? 
Di Laroni:  Non l’abbiamo verificato, io ho detto abbiamo escluso anche quando il Messina 
giocava a Roma nella precedente… appunto per evitare questa duplicazione perché 
benissimamente il Fabiani poteva stare a casa e non… a casa sua, eh, verosimilmente. 
Morescanti:  Allora, domanda : ma lei mi sa dire quante sono le persone che vanno al 
seguito di una squadra di calcio? 
Di Laroni:  Con precisione, no. Posso dire forse l’Inter… 
Morescanti:  Più o meno. 
Di Laroni:  …non lo so. 
Morescanti:  Allora parliamo del Messina. 
Di Laroni:  E non lo so. 
Morescanti:  Lei sa quante persone stanno al seguito del Messina? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  Se io le faccio un numero di 30 tra dirigenti accompagnatori, dirigenti, 
accompagnatori dell’arbitro, massaggiatori, magazzinieri… se le faccio il numero di 30 
persone al seguito, sempre quelle, sempre le stesse, sempre fisse per tutto l’anno, le sto 
facendo un numero esagerato o probabilmente al seguito di una squadra 30 persone ogni 
volta? 
Di Laroni:  … 
Presidente:  Non… 
Di Laroni:  Non sono in grado di rispondergli. 
Morescanti:  Perché non avete controllato, giusto? 
Di Laroni:  Io gli posso dire che… per esempio ci sono delle intercettazioni simpatiche su 
una squadra milanese che c’era l’allenatore si lamentava che dice che c’aveva ogni volta 
100 persone al seguito… 
Morescanti:  Oh, perfetto. 



 

 

Di Laroni:  …non lo posso dire… 
Morescanti:  Quindi la società Messina quando andava a giocare o anche quando giocava 
nella sua squadra… nella sua città, nel Messina, presumibilmente 100 persone andavano al 
seguito del Messina. 100 persone andavano… 30, sempre le stesse, esclusi i tifosi, Giudice, 
esclusi i giocatori… ma sto facendo un numero molto ristretto… 30 persone fra dirigenti, 
accompagnatori, massaggiatori, magazzinieri, e quant’altro vanno sempre al seguito della 
squadra.  
Di Laroni:  Non lo so, non sono in grado di rispondergli. Io ho fatto ‘st’esempio… 
Morescanti:  Senta, ma voi nel novero dei possibili utilizzatori, ma c’avete messo soltanto gli 
indagati? 
Di Laroni:  Non necessariamente perché quando… gli indagati erano gli altri… era il novero 
degli utilizzatori… Fabiani… 
Morescanti:  Allora questo novero di utilizzatori qual è? Cioè quando voi dite che avete 
messo questa 751 possibilmente utilizzata dal Fabiani, il novero degli altri utilizzatori 
qual’era, cioè dove l’avete trovato? 
Di Laroni:  Oltre che gli indagati, che avevano frequenti contatti con gli indagati che già 
monitoravamo, tant’è vero Fabiani… 
Morescanti:  E chi erano? 
Di Laroni:  Ma, dal Moggi, al Bergamo, al Pairetto, ce n’erano tanti. 
Morescanti:  Quindi gli indagati!  
Presidente:  Gli indagati. 
Morescanti:  Quindi sempre gli indagati. 
Di Laroni:  Gli indagati. Però Fabiani… 
Morescanti:  Quindi il novero degli possibili utilizzatori si trova soltanto nel novero dei 30-40 
indagati che oggi sono diventati imputati, giusto? 
Di Laroni:  No, no, indagati… per esempio Fabiani s’è aggiunto successivamente. Fabiani 
non era mai stato indagato, a quello che mi risulta. Anche nelle informative precedenti, quelle 
del 19 Aprile e 2 Novembre, noi lo nominavamo Fabiani, assolutamente non era indagato. 
Ovviamente, quando abbiamo fatto un lavoro sulle schede è emerso che… 
Morescanti:  Quindi voi avete indagato il Fabiani soltanto su questo lavoro che avete fatto 
sulle schede… 
Di Laroni:  Non noi, la Procura, eh, mi permetta. 
Morescanti:  Vabbè, io dico voi nel senso… 
Presidente:  Va bene. 
PM Capuano:  Presidente, ci sono delle considerazioni, voglio dire, che non devono essere 
fatte al teste. Forse potrebbe essere il caso di farle in sede di discussione, forse. Però non è 
la sede opportuna, questa. 
Morescanti:  Ma le farò, le farò, però tante cose non le dico io, le dice il teste di sua 
iniziativa, io… 
PM Capuano:  E il teste volentieri andrebbe a casa, probabilmente… 
Morescanti:  Eh, anch’io. 
Di Laroni:  Me ne andrei, sì. 
Morescanti:  Dunque, nel novero delle persone che avete messo per vedere, per fare i vostri 
calcoli e capire se questa scheda ce l’aveva il Fabiani, c’avete messo soltanto gli indagati, 
giusto? 
Di Laroni:  No. 
Morescanti:  No. E chi altri c’avete messo? 
Di Laroni:  Proprio il Fabiani. Quando noi abbiamo iniziato con queste schede c’erano gli 
indagati più altri soggetti che potevamo ritenere, ma non erano solo gli indagati. Lei deve… 
cioè deve vedere quando sono state redatte queste… 
Presidente:  Oltre gli indagati, vuole sapere chi altro avete… 
Di Laroni:  Ma, c’erano tutti i soggetti che noi evidenziavamo che c’avevano sui telefoni 
monitorati degli indagati frequenti contatti perché erano in contatti per motivi di lavoro e 
quant’altro. Cioè, emergeva già come soggetti vicino agli indagati. 
Presidente:  Nell’ambiente, insomma, nell’ambiente. 



 

 

Morescanti:  Nell’ambiente. 
Presidente:  Nell’ambiente, andiamo. 
Morescanti:  Quindi, io potrei fare una lista enorme di nomi, di persone che sono 
nell’ambiente… 
Presidente:  Vabbè, tutti i commenti… 
Morescanti:  …tutti i commenti. 
Presidente:  …non sono consentiti. Andiamo avanti. 
Morescanti:  Senta, in riferimento alla scheda finale 584, che voi avete asseritamente e 
verosimilmente attribuito al Fabiani, voi praticamente avete fatto una cosa in più, e avete 
visto che ci sono dei numeri italiani che sono stati contattati. Ora io non ripeto la domanda, o 
meglio è una ripetizione, mi dispiaccio però sono costretta a farla. Della 584, io adesso però 
non le so indicare la pagina, voi avete detto : c’è uno 06XXX, Loria Armando, c’è un 
333XXX, non ho fatto in tempo ad annotare il nome, c’è un Apostolico, c’è un altro numero 
che riguarda un certo Piccolo Lodovico Antonio. Chi sono queste persone? 
Di Laroni:  Non lo sappiamo. 
Morescanti:  Hanno contatti col Fabiani? 
Di Laroni:  Con la scheda verosimilmente ricondotta al Fabiani. E poi… 
Morescanti:  Quindi voi dite che… cioè voi fate un ragionamento induttivo… 
Di Laroni:  Noi indichiamo… 
Presidente:  Però già aveva risposto, che non l’hanno fatto questo… 
Di Laroni:  Non l’abbiamo fatto… 
Morescanti:  Però allora io voglio vedere, non avendo fatto un controllo e non essendo 
questo… 
Presidente:  Cioè fuori dalla telefonata non hanno visto altri contatti, ma l’ha già detto però… 
Morescanti:  E lo so. Però allora la cosa è questa : ma qual è il ragionamento quindi… 
perché su questa 584… qual è questo ragionamento così importante da mettere addirittura 
nell’informativa… perché altrimenti penso che se è una cosa senza senso il Maresciallo non 
l’avrebbe messa nell’informativa… se addirittura ha messo nell’informativa Piccolo Lodovico 
Antonio, Apostolico e questo e quell’altro, evidentemente avranno fatto una ricerca e 
avranno controllato se questi soggetti sono collegati in qualche modo a Fabiani. E il 
Maresciallo ha risposto di no. Quindi, sulla base di un non-controllo e sulla base 
presumibilmente questi soggetti non hanno nulla a che fare con Fabiani, qual è l’altra cosa 
che rimane per poter attribuire questa scheda a Fabiani? 
Di Laroni:  … 
Morescanti:  Perché ci sono le celle di Roma? 
Di Laroni:  Una serie di elementi che io ho interpolato… 
Morescanti:  Cioè le celle di Roma, le celle a Messina… 
Di Laroni:  …Messina, quando le celle agganciate… 
Morescanti:  …non è stato fatto nessun controllo… 
PM Capuano:  Però, Presidente, o facciamo rispondere al teste… 
Morescanti:  …hai ragione… 
Presidente:  Vabbè, avanti. 
PM Capuano:  …non è che può parlare…  
Presidente:  Vabbè, ma ha risposto già varie volte… Avvocatessa, non deve insistere, eh, su 
questo punto, perché già aveva detto che non l’aveva fatta quest’indagine. 
Morescanti:  A posto. Giusto. Senta, per non tediare il giudicante… 
Presidente:  Eh! 
Morescanti:  …non voglio parlare… perché già ne hanno parlato gli altri colleghi… delle 
incongruenze degli orari, però ci sono, non tanto incongruenze, quelle che io direi che forse 
sono… degli errori. Perché nell’informativa… in questi tabulati che vengono offerti dalla Tim, 
dalla Wind, dalla Vodafone, ci sono delle telefonate sul numero che qui mi interessa, che è 
quello relativo al Fabiani, che si sovrappongono addirittura. Ovvero ci sono delle telefonate 
che alle 00.00 l’ipotetico 751 fa nei confronti dell’ipotetico numero finale 184 e poi 1 secondo 
dopo lo stesso 751 fa un’altra telefonata ad un altro numero che non ha niente a che vedere 
con l’184. Questa non è tanto un’incongruenza, cioè sembra che lo stesso telefono, nello 



 

 

stesso momento addirittura faccia due telefonate a due numeri diversi. Ad esempio, io qui ho 
un’analisi dei dati, che però non so a quale pagina dell’informativa corrispondono, quindi non 
so come è possibile farlo vedere al Maresciallo, però ad esempio il 29 Ottobre ’04 alle 
11.09.41 una telefonata di 40 secondi dal 751 al 958 e poi 2 secondi dopo lo stesso numero 
fa una telefonata all’155. Come me la può spiegare lei tecnicamente questa cosa? 
Di Laroni:  Lo dovrei vedere perché non… sinceramente… non c’è questo… io… 
Presidente:  Questo dato non le risulta? 
Di Laroni:  Nell’informativa… 
Morescanti:  Io, Giudice, queste analisi sono state fatte da un mio consulente… 
Di Laroni:  Ah, ecco…dice l’informativa… 
Morescanti:  …però riportate ovviamente dall’informativa che il Maresciallo ha depositato 
agli atti, ovviamente. 
Presidente:  Cioè, qua sarebbe un elemento ulteriore. Non dire è la stessa telefonata, 
perché sono div… 
Morescanti:  Ripetuta. 
Di Laroni:  Sì, però… 
Presidente:  Gli interlocutori sono gli stessi, dice qua una volta è un interlocutore, un’altra 
volta è un altro interlocutore. 
Di Laroni:  Presidente, dovrei vedere il tabulato originale… noi nell’informativa questo dato io 
non ce l’ho. 
Presidente:  Con la data, non può… 
Morescanti:  E dalla data, se forse riesce… 
Di Laroni:  Che utenza è? 
Morescanti:  E’ la 751.  
Di Laroni:  Aspetti, eh. 
Morescanti:  Ad esempio, il 26 Novembre ’04… 
Di Laroni:  Un attimo… 751… eccolo qua. Avvocà, la data mi diceva, chiedo scusa… 
Morescanti:  Diciamo, 26 Novembre ’04. 
Di Laroni:  Sì, sono pronto, quando vuole. 
Morescanti:  Trovato? 
Di Laroni:  Sì, sì, sì. 26 Novembre… 
Morescanti:  Allora, 26 Novembre. C’è una chiamata, della durata di 2 minuti e 59 secondi, 
alle 0.23.41.. 
Di Laroni:  Sì. 
Morescanti:  …che dal 751 va verso l’194 finale… giusto? 
Di Laroni:  Sì. 
Presidente:  L’ha trovato. 
Morescanti:  …51. Quindi questo ha contattato per 2 minuti e 59 secondi l’194, il numero 
finale. Però, chiama contemporaneamente alle 0.24.14 per 178 secondi il 708 finale. Lo 
ritrova? 
Di Laroni:  Quello italiano? 
Morescanti:  Quello italiano. Però… 
Di Laroni:  Diciamo nazionale. 
Morescanti:  …è nello stesso orario. 
Di Laroni:  Sì, sì. Quelli là fanno parte del novero dei numeri… ecco perché io ho specificato 
italiano… di quelli che i gestori ci dicono essere i numeri… tant’è vero se lei vede inizia con 
33589… ‘Con riferimento alla vostra richiesta vi precisiamo che le utenze con numerazione 
iniziante con 33588 oppure 33589 all’atto della verifica dell’intestatario risultano inesistenti 
perché sono numeri di servizio. Si tratta infatti delle cosiddette numerazioni roaming.’ 
Ovviamente, le due schede… 
Morescanti:  Allora ne faccio un’altra, perché ci sono tanti esempi di questo, Giudice. 
Presidente:  Una delle due non è una telefonata. 
Di Laroni:  Non è una telefonata perché è un numero di servizio. 
Morescanti:  Allora, se ne sono tanti di questo, ora gliene faccio un altro con due numeri 
stranieri senza che ci sia il roaming o numeri italiani. 



 

 

Di Laroni:  E lei mi ha fatto questo… 
Morescanti:  Ad esempio, il 29… ebbè, io non sapevo la risposta… giustamente… 
Di Laroni:  Eh, eh… 
Morescanti:  …allora, il 29 Ottobre ’04… 
Di Laroni:  Aspetti, eh. 
Morescanti:  Sempre la 751… 
Di Laroni:  Sì, sì. … eccomi qua. 
Morescanti:  …della durata di 38 secondi verso il 958.  
Di Laroni:  Che ora, avvocà… 
Morescanti:  Scusi, 11.09.41.  
Di Laroni:  Sì. 
Morescanti:  Alle 11.09.54 risulta chiamare un altro numero svizzero quello con utenza finale 
155. Come ce la spiega? 
Di Laroni:  Però se lei… vede, sempre col discorso quello che noi non potevamo eliminare la 
telefonata 751-155 quella che lei cita, a me mi vengono portati vari orari. Allora, un primo 
gestore mi dice che la fa alle 11.08.39; un secondo me la da alle 11.08.40; una terza, 
addirittura… e parliamo sempre… e mi dice 11.09.41… 
Presidente:  Un minuto. 
Di Laroni:  … e poi successivamente… un minuto. Quindi può essere che… non dobbiamo 
prendere… 
Morescanti:  L’unico dato certo qual è? 
Di Laroni:  Il dato certo è che sicuramente la telefonata c’è stata e che in base all’orario… 
Morescanti:  Quale, quale tra le due… tra le due, le tre telefonate… 
Presidente:  Qua ipotizza che veramente ci siano tutt’e due perché è lo stesso orario. 
Di Laroni:  No, no, no, queste tutt’e due, ci sono. Però, ogni… 
Morescanti:  Ma qual è il dato certo? No che la telefonata c’è stata, non c’è stata. Qual è 
l’orario certo, qual è il dato certo, qual è il numero certo…  
Di Laroni:  Allora, se questa delle 11.08.39 dura 9 secondi tranquillamente noi arriviamo alle 
11… io posso arrivare alle 11.09… 
Morescanti:  Non dura 9 secondi… 
Di Laroni:  Eh? 
Morescanti:  Ma non dura 9 secondi.  
Di Laroni:  11.08.39, 9 secondi dura. 
Morescanti:  No, io quella dopo, 11.09.41 dura 38 secondi. 11.09.54, poi quella dura 9 
secondi. Ma è questa seconda che è stata fatta mentre c’era la prima. 
Di Laroni:  Ho capito, però io c’ho… se lei vede, mi riportano addirittura 11.12.10 di 37 
secondi che possa essere la stessa, sempre i due numeri che si contattano. Eh… può 
essere la stessa. Ecco perché io a monte avevo fatto quel discorso… 
Morescanti:  Quindi il dato certo non lo sappiamo, qual è? 
Di Laroni:  Il dato certo, esatto, l’orario esatto della telefonata non lo sapremo mai… 
Morescanti:  Eh, va bene. 
Di Laroni:  …perché ci sta ‘sta differenza. 
Morescanti:  L’ultima domanda : se io posso mostrare al teste… ho estrapolato, ovviamente, 
gli atti inseriti nel procedimento, gli atti dei tabulati… se io mostro al teste, un tabulato, una 
pagina se il teste lo riconosce… mi avvicino… se lei mi sa indicare esattamente… se mi sa 
spiegare esattamente che cosa significano queste sigle. Posso? 
Presidente:  Pubblico Min… faccia vedere al Pubblico Ministero… 
PM Capuano:  Non c’è problema, Avvocato. 
(si sente l’Avvocato Morescanti in sottofondo) 
Presidente:  Allora, gli viene mostrato una pagina di tabulato. 
(si sente l’Avvocato Morescanti in sottofondo) 
Presidente:  Allora, qual è la domanda, Avvocato? 
Morescanti:  Eh, se mi spiega questa riga, nel senso, se il Maresciallo riesce a capire qual è 
la cella agganciata, dove si trova la cella agganciata. 
Di Laroni:  Ma lei però mi dà un codice di una cella che io dovrei andar dire al gestore, e la 



 

 

cella è tua, non è tua, e in base al codice poi mi daranno la situazione. 
Morescanti:  Cioè, lei da lì non riesce a capire qual è la cella? No, la domanda, eh! Non si 
capisce qual è la cella agganciata? 
Di Laroni:  No, cioè… si capisce dalla… numericamente. Però poi dovrei vedere 
numericamente… 
Morescanti:  Cioè la zona di quella cella, la città… non so se… 
Di Laroni:  E io non lo so se RM sta per Roma, non lo so. Eh… per me può stare… ogni 
gestore la può indicare, io non so se il gestore la indica e basta. 
Morescanti:  Quindi, RM che sarà? 
Presidente:  E… dice che è il numero… vabbè in base a quel numero però, interpellando il 
gestore si… 
Morescanti:  Perché lì dice RM. Allora, sarei curiosa di sapere se RM equivale a Roma. 
Di Laroni:  E non lo so. 
Presidente:  Non lo sa, non lo sa. 
Morescanti:  Non lo sa, va bene. 
Di Laroni:  E però c’è RMP2 I, Italia, allora I sta per Italia, scusi… 
Morescanti:  Però visto che questo è il materiale sul quale il Maresciallo ha lavorato pensavo 
che il Maresciallo sapesse rispondere a questa domanda, tutto qui. Io non ho altre domande, 
grazie. 
Di Laroni:  Non li so a memoria, avvocà, sarei… 
Morescanti:  Grazie. 
Presidente:  Allora, chi altri deve fare il controesame? 
(in sottofondo) : Io, Presidente. 
 
Presidente:  Lei è l’Avvocato… 
Sena:  Avvocato Sena, difesa Pairetto. 
Presidente:  …Pairetto. 
Sena:  Maresciallo, mi riferisco all’informativa del 1° D icembre 2007, pagine 57 e 58.  
Presidente:  Non si sente, più vicino al microfono, magari lo… eh. Lo può tenere in mano? 
Sena:  Si sente? Allora, provo a mettermi più vicino. Mi riferisco quindi alle pagine 57 e 58. 
Lei sta esaminando la 19° giornata di campionato e in particolare gli incontri che si sono 
disputati Domenica 16 Gennaio 2005 alle ore 15.00. Prende in considerazione le due schede 
in uso a Moggi e a Pairetto, dal mio assistito, che sono quella di Pairetto finale 213 e quella 
di Moggi finale 741. Le chiedevo di spiegare perché per la partita Livorno-Messina risultano 6 
chiamate dalla utenza di Pairetto a quella di Moggi e 4 dall’utenza di Moggi, e per la partita 
Atalanta-Siena, stessa giornata, stesso orario, stessa scheda, scrivete che risultano 12 
chiamate dall’utenza di Pairetto a quella di… ehm, 18 chiamate dall’utenza di Pairetto a 
quella di Moggi, e 12 chiamate da Moggi a Pairetto. Qui non si tratta di orari diversi, qui si 
tratta della stessa scheda, dello stesso numero, della medesima giornata e medesimo orario.  
Di Laroni:  Allora, lei mi sta interpretando… cioè, lei ha visto i grafici, giusto? 
Sena:  Sì, i disegnini con… 
Di Laroni:  Io già l’altra volta avevo spiegato che questi grafici vengono prodotti soltanto… i 
numeretti possiamo anche eliminarli e l’abbiamo detto in premessa… perché questi grafici 
vengono elaborati per renderli grafici da un sistema che legge tutto. Non c’è… soltanto, 
questi grafici qua era soltanto per dare l’indicazione… noi lo premettiamo in tutti i modi, in 
tutte le salse… solo per dare l’indicazione che quel giorno ci sono stati contatti fra questi 
telefoni. Ma la quantità dei contatti non è esatta, l’avevo già detto questo, avvocato.  
Sena:  Quindi la stessa spiegazione si ha a pagina… 
Di Laroni:  E’ la stessa, avvocato, è il sistema, glielo ho detto… 
Sena:  …64. Le stesse incongruenze… 
Di Laroni:   …è un sistema, è un… 
Sena:  …cioè i due numeri tra di loro… 
Di Laroni:  Esatto. 
Sena:  …per la partita ci sono 10 contatti. Per un’altra partita della medesima giornata…  
PM Capuano:  Presidente, ha già risposto il teste. Peraltro ha già risposto la volta 



 

 

precedente e peraltro se… nell’informativa è data… è rappresentata questa circostanza, non 
è una circostanza emersa all’udienza scorsa, è una circostanza rappresentata… 
Presidente:  Ma l’avvocato era distratto... 
Sena:  … 
Presidente:  …o non era presente, l’altra volta. Non era presente. 
PM Capuano:  A titolo esemplificativo vengono messe queste immaginette. Lei non lo vede, 
perché non è stata depositata l’informativa, ma è un’icona con dei telefoni… ma non è 
questa la parte dell’informativa… d’altronde l’ha detto il teste… vengono fatte al teste delle 
domande su una parte che non è una parte dell’informativa… è un disegno. Allora, se 
facciamo delle domande… 
Presidente:  Vabbè, però è allegato, comunque… 
Di Laroni:  Sì, ma era per dare una visione d’insieme, ovviamente quando sta… 
PM Capuano:  Ma è rappresentato, è rappresentato… 
Presidente:  Però ci sono degli elementi erronei, all’interno. 
Di Laroni:  Sì, e l’avevamo messo... sia a priori… l’avevamo detto l’altra volta… 
PM Capuano:  Rappresentato… 
Presidente:  L’aveva già detto, Avvocato. 
Sena:  Grazie, non ho altre domande. 
(si sente in sottofondo) : …questi schemini… 
Presidente:  Chi altro? Ci sono commenti… 
Di Laroni:  Non ho capito… 
Presidente:  No, no, vabbè, no, no. 
Di Laroni:  Visto che fanno i commenti… 
Presidente:  No, no. Lei chi è? L’Avvocato… 
Prioreschi:  E’ il sostituto processuale… 
(in sottofondo) : Paolo Rodella, sostituto processuale dell’Avvocato Prioreschi. 
PM Capuano:  Che c’è, è presente, però. Quindi lei non ha bisogno di parlare. 
Presidente:  E’ presente, quindi per due volte… Per due motivi non può parlare. Oltre che 
non fare commenti. C’è anche l’Avvocato Trofino… 
Prioreschi (in sottofondo) : Io non c’ho la voce… 
Presidente:  Vabbè, ma poi i commenti non si fanno. Andiamo avanti. Chi è che deve fare il 
contro… possiamo licenziare il teste? Si? Va bene, grazie. 
Di Laroni:  Grazie, Presidente. 
Presidente:  Arrivederla. 
Di Laroni:  Arrivederla, e grazie anche per la gentilezza della non inquadratura (ad inizio 
giornata il Maresciallo aveva chiesto di allontanare fotografi e operatori per motivi di 
opportunità, N.d.T.) 
Presidente:  Si figuri. 
PM Capuano:  No… e figuriamoci. 
 
 
Nota : un ringraziamento particolare all’amico Antonio/cccp che ha curato la laboriosa 
trascrizione della lunga deposizione del teste Di Laroni. 
 


